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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

B M. si conspiacque nominare nell'Ordine della Corona

S ligproposta del Ministro della Guerra, con decreti in aath
$1 28 ottobre,.a 11 novembre:

A grand'uffiziale:
rie-eav. Celestino, tenente Grenerale comandante la Divisione
niilitaie,di Perugia;

Yillani cav. Francesco, id. id. di Messina.
A commendatore:

andolfo cay. Camillo, colonnello nell'arma di fanteria, in dispo-
nibüità, collocato a riposo;

Sainy cav. Michele,.colonnello comandante territoriale del Genio
militare in.Bologna, id.;

Martone cay.41useppe, colonnello comandante il Distretto mili-
tare di Modena, id.

Ad njliziale:

Antonelli cav. Domenico, maggiore presso il Distretto militare,di
Ésr mo, collocato a riposo.

A cavaliere:
ànbini Giuseppe tenente presso il Distretto militare di Catan-
zaro, collocato a riposo;

lirabelli Paolo, capitano id. di Lecco, id.
ghetto Carlo, capitano contabile presso il reggimento cavalleria
bodil(15), id.;
rinicay. Teodorico, capitano nelDistretto militare di Lucca, ið,

Stilo Rafaele, capitano nel.2° reggimento del Genio, id
Morina Pietro, capitano nel 36 réggimento d'artiglieria id.
Mofa Costantino, capitano presso il Distrettomilitare di Bari, id
Fontana Teodoro, id. di Catanzaro, id.

SuHa proposta del Ministro di AgricolturA, Industria « Com-
mercio, con decreto in data 29 ottobre:

A cavaliere:
Metidhe G,iorgio, in considerazione del modo splendido con cuig

giovato e giova all'inciemento dølPindiistria agricoIa 11

provincia di Venezia.

Sulg prgposta del Ministro della Marina, condocretiin data
5 e 29 ottobre:

A grand'uffiziale:
Maitin-Franklin cognm. Ernesto, contrammiragl dellaR

A commendatore:
Actinni cav. Enrico, capitano di vaseello nelle, a ato-rus iore -

nerale della R. marina. ' ' e '

A cavaliere :
Galatola Antonio fu Michele, armatore, da 2:ocida; -

Lauro Nicola di Gio. Battista, capitano di lungo corso, da Piano
di Bori·ento;

Patrone.Gio. Rathista fu Stefano, arat.atore; da Gpngya
Borzone Paolo fu Franceseo, capitano dilungo co oAd armatoreydi Chiavari.

Sulla proposta del Ministro di Gragima Ginetizia q deí Cggy
con decketi in data 29 ottobre:

A cavaliere:
Bassi Giustiniano, vicepresidente dei Tri unäle citiÏe e cottnid-

nale di Messius-;
Sofia Giuseppe, segretario della Proenra igenerale.presso lafortedi cassazione di Firenze.

Relazione «JS. M. in adie asa &¿ll'8- dicemõee l
sul riordinamento del Cont iglio Fagricoltura.

S1py,
Affinchè il Governo possa ut Amente esercitare la propria

azione yoga a promuovere il glioramento delle condizii gi
della classe agricola ed a fav. arire il progresso dell'ar 4.
tura, elemento fondamentale, iilatís pubblicoprospecif

4, è ne-cessario anzitutto che gli siano ten esattezzaegg gypti diquella qd i bisogni di a'aesta,Æversi assai nelle gole re-gioni d'Italia, eÀ occorgte poi chgiano comliete ngesÀí
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n ti p iscussi rovvedimenti Íegislativi ed
da proporsi e da adottare per doddisfare

ámministrativi
quei bisogöi o

Queéta necessità fu avvertita presso tutti gli Stati che al-
l'amministrazione dell'agricoltura diedero uno spebiale ordi-
namento e che, allo scopo di illuminare e di guidare il Governo
nei provvedimenti da prendersi nell'interesse agrario del

paese, costituirono un apposito Corpo consultivo sotto diverse
denominazioni.
In Francia, per esempio, fa sino dal 1831 istituito, con

ordinanza reale, un Consiglio superiore di agricoltura, com-
posto di trenta proprietari o membri di Società agrarie di
nomina governativa: nel proporre un nuovo ordinamento

deÏle rappresentanze agrarie, nel 1840, i deputati DeÌitte e

Beaumont, progettarono che si costituisse un Consiglio gene-
rale di agricoltura composto di 55 membri, 43 dei quali fos-
sero elettivi, e 12 soltanto quelli nominati dal Governo. Il
progetto non fu adottato, e sino al 1850 la questione di mas-
sima fu varie volte posta nuovamente in discussione, senza
che le venisse data una soluzioñe definitiva. Comparve final-
mente la legge 20 marzo 1851 che istituiva uno o pià Comizi
ggrari di libera associazione per ogni circondario, una Camera
di agricoltura in ogni capoluogo di dipartimento, composta
di tanti delegati dei Comizi quanti erano i cantoni del diparti-
mento; ed un Consiglio generale di agricoltura nellaCapitale,
camposto di tanti membri, quante erano le Camere, ciascuna
delle quali eleggeva così un consigliere. A questa legge però
non fu data esecuzione essendo stati modificata dal decreto

presidenziale del 22 marzo 1851, col quale la nomina dei

componentile Camere diliartiinititali si attribuiva ai prefetti
-e sotto-prefetti; e si riservava al competente ministro Pele-

zione dei componenti il Consiglio d'agricoltura, portati al
numero di 100. Quosto Consiglio generale d'agricoltura, la cui
costituzione era assolutamente sottratta alPazione libera e

spontanea delle rappresentanze agrarie, ebbe però esistenza

soltanto di nome,.e pel corso di 18 anni non tenne alcuna

adunanza. Nuovi progettifuróno presentatine11870 al Corpo
legislativo, diretti tutti a ristabilire il principio elettivo nelle
rappresentanze agrárie, suprema fra le quali il Consiglio ge-

nerale d'agricoltura: modificata poi essenzialmente la costi-

tiizione di quest'ultimo, fa istituito un Consiglio superiore del
pommercio, dell'agricoltura e.delPindustria diviso nelle tre

corrispondenti sezioni, i membri delle quali sono general-
mente scelti fra distinti specialisti nei singoli ranti, fra i pre-
sidenti delle crispettive rappresentanze, e nel ceto dei nego-
sianti, dei proprietari rurali e degl'industriali.
Nella monarchia Austro-TJngarica, la creazione di un Con-

siglio centrale fu vitamente desiderata dal Ministero di agri-
coltura e ripetutamente discussa, ma ne apparve difficile la

_istituzione per ragioni che non occorre qui di enamerare. Il
Governe frattanto, mancandogli il sussidio di un Consiglio
speciale, si avvale, nelle questioni concernenti Pagricoltura,
gel parere che richiede dalk Societâ economiche esistenti

per =libera istituzione~in quasi tutte le città di qualche im-

portgeza.
.
Nel ,regno di Prussia esiste il regio Collegio d'economia

rurale; corpo consultivo, istituito da oltre 30 anni per coa-
diuvare ilNGoverno nei suoi provvedimenti a favore delPagri-
cgliura: is ÿrigine, i componenti il regio Collegio di econo-

mia 2nrale furoño esclusivamente di a mina gov naiÏirà; nel
1870 poi, vi fa largonente introdótfo l'efymento úleigiyo
medente l'amviiissione dei presidenti def ÛotnizÏ agrafi ceu
trali, e di speciali delegati dei Comizi medesimi.
Nel regno di Sassonia fa nel 1872 riformato il Consiglio

d'agricoltura già esistentevi da molti, anni, e fu con apposita
legge stabilito che nél Consiglio avessero posto i presidenti
dei 5 Comizi agrari distrettuali, 13 delegati eletti da altret
tanti appositi collegi elettorali, 3 agronomi a scelta del Mini-
stero, e 5 specialisti eletti dai consiglieri delle precedeñti
categorie.
Collettivamente poi per tutti gli Stati che costituiscono

l'impero di Germania, il comitato permanente del 3*Con-

gresso degli agricoltori tedeschi espresse 11 votgche, cóngidë
randosi il Collegio d'economia rurato di Berlilii come istituíd
esclusivamente prussiano, fosse costitui*a nel seno al Consi

glio dell'impero una Commissione dell'agricoltura, non altri-
menti di quanto si era fatto per l'istrakone pubblica, per
l'esercito, ecc. 11 voto non fa accolto perchè alla cancederia
non sembrò opportuno il modificardla costituzione del Con

siglio dell'impero troppo di recente pubblicata. L'economista
Birnbaum avviò allora pratiche per costituire un'associaziane
di agricoltori che tutelasse gli interessi» agrí«oli di tutta la
Germania tenendosi in continua coriispondenza col Consiglio
dell'Impero.
Nel Belgio funziona in ciascun distretto nu Comisio di lic

bera associazione, del quale fanno parte di diritto i veterinari
governativi locali, ed i membri, domiciliati nel distretto, della
speciale Commissione <i'agricoltura che esista in' ciascunÑ
provincia e che è:costituita di tanti commissari di nominst
governativa, quanti sono i distretti della provincia medesirna.
Presso il Governo centrale poi è istituito tin Consiglio super
riore d'agricoltura composto di due delegati liberamente eletti
da ciascuna delle nove Commissioni provinciali e di alcuni
membri nominati con decreto reale, il numero dei quali però
non può mai superare la metà di quelli _eletti dalle Commik
stom.

Nella Spagna, un Consiglio superiore di agricoltura, indii-
stria e commercio composto di vari pubblici funzionari eK
un numero illimitato di membri di eksione regi , étudík,
discute ed emette il proprio parera sulle proposte che veni
gono pysentate dalla Giunta generale d'agricoltura, che ai
compone degli ispettori agrari, di membri di società econe-

miche, di professori d'agronomia e di reputati agricoltorison
minati dal Ministero.
Nella Svezia, un'Accademia reale di agricoltura fondatwnel

1811, che dispone anche di um podere modello'e di naa sta

zione agraria, fa, può dirsi, le funzioni di Consiglio a late del
Ministero dell'interno al quale è affidata l'aniministragione
glell'agricoltura.
In Danimarca tutto ciò che si riferisce al progresso agrario

è di cámpetenza di due úffici governativi che fanno parte aet
Ministero dell'interno, il quale è assistito da un Consiglio spe
ciale per ciò che si rifarisce al bestiame. Pel resto il Goverug

segue con interesse le discussioni che, intorno agli argoment
di grande importanza, si fanno al Congresso che ognistre a
si riunisce a cura della società diagricoltura.
In Inghilterra non esiste nelPordinamento del potete ces

tralcunaamministrazione cuitspetti la cura degliinteressÏ
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áÑtari. Alcutie dáÌÌÊ faiázioni chá uni contínenie sono deman-
dÃte adiin MinisterokagricoÍíuka o ad altro Ministèro, sono
in quel paese attribuite al Ministero del commerció, al' Con-
siglio privato ed alla Commissione pet la delimitazione delle

.
terre (Incroaure Commissioni s). La influenza politiaa attri-
buita colà a pqasessori di terre, assicura a questi una'iappre-
santanza adeguatÀ nei Cánsigli del governo, e la grande ric-
chezza dei proprietiri del suolo fordisce loro i mezzi di dare
ágni maniera di spinta al progresso agrario. Al resto prov-
vede la potente iniziatiira prifata. Florenti società di agricof-
tura nelle contee e tre grandi società-agrarie a Londra, a
Edimbifrgo et a Dublino hånno dato e dšmio eÌficacissimö
impulso a miglioramenti delPagricultura. A dimostrare quanto
sieno florenti edðeste società, e non è dui fuohi proposito il
ricordarlo, bani accennare che solo qselle di Inghilterra e di
Scozia avevano alla fine del decorso anno un capitale.di lire
2,ð00,000 circa, e che alla società scozzeëe il Parlamento in
diverse yölte ha accordato sussidi per la complessiva sommai
di lire 475,000.
Da questa rassegna'salPordinamento della rappresentanza

agraria, che diremmo centrale nei singoli Stati, chiaramente
si rileva che dove Pingerenza governativa si chiarisce neces-

saria per integrare lá defièiente operosità privata, ívi, i go-
Verni hanno sempre reputato necessario di avvantaggiarsi dei
parerf espressi da scienziati e da pratici, allo scopo di meglio
e più utilmente adempiere il mandato di promuovere il pro-
gresso agrario. Ed a misura che le associaziom agrarie ven-

nero sviluppandosi ed acquistando autorità i loro rappresen-
tanti furono naturahnentrindicati perprendere-posta-fra i
componenti di quel Coifàiglio, cui ricurtono iGoverni per no-
tizie precise sulle condizioni e sai bisogni dell'agricoltura
nelle singole regioni : if0an'aiglie cústîtuisce allón airanello
di congiunzione fra le rappreseritenze agrarie locali ed il Go-
verho, e rende'possibile lä spontanea manifestazione e 18 li-
hora disoWiione dei votildèlle clàsbi rutali.
Questo progrgaro, questo sistema cioè che mette di fronte

immediatamente la pubblica amministrazione con i veri rap-
presentanti dei bisogni dell'agricoltura, accrescendo cúsì forza,
autorig ed influenza alle libere.associazioni agrarie, puo or-
mal a parer agio essere.introdotto nelPordinamento del Con-
siglio di agricoltura in Italia,
. Sino dal 1868 fu istituito nel regno un Consiglio di agri-
coltura composto- prima. di sei membri e poscia di dodici,
nominati tutti con decreto reale e preëîeduto dal ministro di
agricoltura, industria e conímercio. Má altro Consiglio desi-
atèvacil Miniëtero pen lo allevatnento equino, ed un terzo in-
tendeia'alli ecoitomiä farestald.
Ëel 184rion era possibile chiamare a sedere nel Consi-

glio, delegiti di Corcizi abrrari circondariali che, da poco più
di un anno, erano stati costituiti, secondo le proposte della
Commissionå, appositantente:nominatainel 1866, perpt.ndiare
e,suggerire i provvedimentiAa adottarsi, allo scopos di pros
muovere il progresso agrarica
Secondesgli intendimenti di quellar Commissionet i Comizi

agrari circondariali dovevano però considerarsi come un

primo stadio della rappresentatiza agraria; mentré und svol-
gimento ulterioré e di piii grande iinportanza avië¾be dovuto
avere laogo' mediante -l'istituzione di Gàmere provinciali di
agricoltura, che discutessero e coordinassero le proposte ed i

voti espressi dai Coniizi agräri. 11 donsigŠo i agrÏ olti aièl
quale siedessero delegati delle rappresentathigagraíÌèfóŸëvi
nel concetto di allora venire al seguito della lifiËÊí nŸ ŠËÎli
Camere di agricoltura.
Non è qui il luogodi narrare tutte le fasí per l¢ quäli Ilaisò

un disegno di legge inteso alla creazione delle Camere stesse.
Le discussioni fatte in quelPoecasione e successivamente ind
torno al modo migliore come ordinare una rappresentânza
agraris, condussero alla conclusione che si avesse da ghan
donare il concetto d'istituire per virtii di legge o åÏ deárèto
le Camere di agricoltura, opme fu ampiamentg svolto Ïn tila
lettera che il mio onorevole predécessore rivolse, fino dal 20
luglio 1876, alÏi presidenza della Boeietà deilf ag c It
italiani.
I Comizi circondariali intanto andavanó lentamúñt flo$

zandusi, ed alcuni acquistarono ancheidiportänžiéfani $Ë.
Il Governo dal canto suo procurò con ogni niezzoai fifóËrne
lo sviluýþo, e si ad6però, cán' ogni podsibile prwŸëÈ¾i(õ, a
sollecitare il progresso delPagrícoltura nolle Ÿafié nË di
Italia. Gli studi dirêtti a^conseguire questo aëòg 'ero'
quindi maggiore estensione, e þer'chè le relifflYe ioni
potessero svolgersi piii ainpÏamente, påtveopçõËùlianŠÍŸàÅno
1872 una riforma del Consiglio d'agric'oltura, al guildTaoidi
demandate, per i necessári nesai clia hanno.fra leto, liáltri
buzioni che prima spyttàvano ai tre GänsiglËdi sopraàlatt Il
nameno dei componenti di codesto Consiglid fu pórŠÑ giia-
ranta, ne fu conservata la nomina al Governo ed aÈ Às lisifo
di agricoltuia ne fu riservata la presidentä.
Importantissime e múlte farono le questioni ch'e if ÛÁsif

glio d'agricoltura studiò di propriaíniziátivi, o inbasèËpid.
posta del Ministero; bastera citäre fra questà: Tordinaldán
delle rappresentanze agrarie; l$stifusio.ne dei coáchrdi
regioxígli; la convenzioni iiltéchazÏonalie Ì« l giàiilÍ gag
la legge forestale ; la proposta delPinchiesta agraria i lËTo e
sui consorzi d'irrigazione; il riordinainento dalla poliiik ra
rale; i provvediinenti intesi ad impedire Ì'iñVasiolië dellä È&
lossera e della Borifora.
I savi e dotti pareri espressi ,dal Consiglio servirono i

guida al Ministero per le disposizÏoni da adottarsi, è YÀÏs o
ad accrescere peso e favore ai felativi progetti di legge pro-
posti al Parlamento.
L'opera del Consiglio d'agricoltura si svolse dunque utilia-

sima a pra degli °interessi, agrari del paese, ed acquistarono
nuovo titolo di merito e di lode tutti coloro che presero parte
ailavori del Consiglio medësiino; ma ciò non pertanto il iuo
ordinamento sulle basi sopra specificate doveva pur sí$nprà
ritenerai siccome transitorio; e, come sopra accennai,-a me
pare giunto il momento di fare da pasao innanzi.
Tenuto conto del fatto che le condizioni dei Comizi agrari

sono migliorate d'assai nelPultimo quiñquennio, sembra che
nella composizione del Consiglio di agricoltura possa oí'mai
utilmente restringersi Pingèrenza governativa, chiamango a
farne parte molti delegati di queue rappresentanze agra ie,
ed escludendo per regola generale la presidenza del ministro,
sicchè il Consiglio medesimo, pienamente libera ed autongino,
costituisca quasi la sintesi della manifestazione della volonta
della classe agricola.
Tre erano le vie che si prese taÈno per raggiungere fale

scopo.



Od ibyir*Siggizi disciaspaña provincia, o di altra

circop te i priale la libera eleiione di uno speciale

Ò clËamare ne Consigho, per ogm singola regione agraria,
i rapprpgentanti di uno o più pomizi agrari designatí dalla
sorte.
O finalmeilte riservare al Miäistero la scelta dei Camizi

cli per ideterminato periode avrebbero voto nel Consiglio

EdäÍÊÍŒanho ponderatamente le attuali condizioni delle

r eŸenigáze agrgrie, appariscono manifeste le essepziali
d ze=ehiktenti fia i sing ii Gotaisi, alcuni dei quali sono
àËt oidd'agiliigsimi, ed altri invece hanno vita fievole ed
indéita' qtiesto stato di fatto si oppone quiridi all'adozione sì
del gripto che del secondo sistema sopra indicato, pei quali
sareb erofíati fin d'ora pargggigti i diritti di tutti i Comizi,
Iier quartig ne fosge anualmepte divereissima l'importanza. E
congeg ntergente si palesa l'opportunità di gppigliarsi al
terzo systema proposto, siccome quello pel quale verranno
prqacelèi ad aver voce nel Consiglio i Comizi più attivi ed au-
torevoli delle singole regioni d'Italia.
O)(i·p i Òomisi esistono nel regno alcune operose ed accre-

digg jpoadespie ed Associazioni, istituite con scopo atti-

nente al progressò dell'poonomia rurale, al miglioramento del
tesfiame, y con altri intenti che direttamente si collegano
agl'intereisi agrari: mi parve equo adoveroso che nel Consi-
glio li ggricpitura sedessero, pure rappresentanti di quelle
16cdimie e di (Inelle società. -

Arebbygto cogì largo posto 4tel Cquinglio all'agricoltura
militàà½ 94 aga spontanea e diretta manifestazione dei biso-
g¾g gå voti della classe egrícola : a favorire poi il completo
svolgggo deÌle discussioni nei riflessi essenzialmente acien-
tifidig gministrativi, riuscirebbe opportuna la presenza
nel Consi¢io medesimo di alcuni distinti speciali,sti appo-
sitamŠte? cËiaÑaË a farne parp, e i quei funzionati dello
Stato clíi, per le rispettive attribuzioni, è affidata la inizia-
tiiË¿Ï'esecuzione dei provvedimenti volti al miglioramento

eri espre si da,tale Consiglio interpellato sugli.argo-
mènti dÏ nigg¡pp"to importanza, aussidierebbero validamente
Pági åË4eI ÈinisterÍdf agrÌcollara; mentre per le minori
quedioni speciali che si presentano nell'ordinario procedere
Aéll intriistrizione, a mia propósifo riunire in conferenza

gÉ iiÈ elPagricoltura, ove la Camera facesse buon viso
a1Ìe Ñ ie älie'la dînahai a sè; fare altrettanto, in omaggio
alla (gÈÈeÌ 2'Ö gíÀgnÀ 1.8Í7, e por la esecuzione di essa, con
gÉ $)off sujiekioriforestali, ed avvalermi del Comitato dello
S ök, liefemente modíficandone l'gdinamento, per ciò
che siati¡iene aflà inatoria ipi>ica.
II flhiente tintie fidiioia chá l'opera del Consiglio di agri-

colt r ostittiita sulle1>asi diffusimejte indicate poco sopra,
e BildþolÍighgrebbe fra loro le rappresentanze agrarie; com-
plgndone l'ofdinamento, potrà grandemente influire al mi-
glioraniento delle condísioni agricale d'Italia.
Éd gÌ¾iti, fiftteryento nel Consiglio d'agi·icoltura dei rap-

presentanti delle associazioni agrarie, coptribuirà efficace-
mente a rimuovere un grave inconvemente, asgai spesso la-

mentato, l'isolamento, cioè, nel quale usa vivere l'agricoltore,
lonSi dái pii¾lÌoi uffici, sì che gli interessi deÏi'agricoltura

e delle classi agricple riesopeo impe tamente goti Ad igy
ficientemqate disepssi in seng alle r4ppresentaqze ele.ttive di
ogni ordine.
Oltre a ciò il chiamare a far perte del Consiglio d'agricoli

tura rappresentanti di Comizi agrari autorevoli, inflpirà senza
dubbio ad infondere vita ed. attività i quelli ãelle regioni
nelle quaÏi, la classe agricola, non curandosili rendere il Co-
mizio ben ordinato ed operoso, non avrelibe mezzo di esporre
direttamente al Consiglio le condizioni locali, nè di partecÌ-
pare alla discussione dei provvedimenti volti a migliorarle.
Il riordinamento del Consiglio d'agricoltura, secondo le

norme sopra esposte, varrebbe dunque apche a promuovere lo
spirito d'associazione, risultato altamente desiderabile, poi-
chè, negli Stati che, come l'Italia, sono retti a libere forme, è
massima folidamentale che, a favorire il miglioramento econo-
mico, l'azipne del Governo si eserciti goltanto dove non giunga
Piniziativa private; e che conseguentemente lo sviluppo dello
spirito d'essociazione, il quale soltanto può syplgere la pri-
Vata iniziativa sino a sostituirsi a quella dello Stató, ed a
rendere superflua Pingerepza del Governo, coptituiseg ga
delle forme di progresso dei popoli.
Queste sono le conpiderazioni che -mossero il riferente a

proporre un nuovo prainamento del Consiglio d'agricoltura ;
questi sono i principii ai quali s'informa lo schema i decreto
che ho l'onore di sottoporre alfapprovazione ed alla firma di
Vostra Maestä.

Il ministro: ENRICO PESSINA.

E 1¶. 4687 (ßeria 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dpi
decreti del Regno contiene il segupnte decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PRE VOLONTÀ DELTaA NAZIONE •

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto del 2 maggio 1872, n. 829 (Serie 2');
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

strria e Commercio ; '

Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Consiglio d'agricoltura istituito presso il Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio, é riordinatomecondo le di-
sposizioni contenute nel presente decreto.
Art. 2. Il Consiglio d'agricoltura è consultato intorno a pro-

getti di ordinamento delle rappresentanze agrarie, della polizia
rurale, de1Pietruzione agraria, o che si riferiscano al reginte fore-
stale.od alla caccii; circa a provvedimenti intesi a promuovpre 14
coltura dei terreni incolti ed i ritaboschimenti, o¶ incoraggiare le
irrigazioni e le bonificazioni nei rispetti agrariÎ, a svolgefa la in-
dustrie agrarie e forestali, ed a favorire il miglioramento del be-
stiame; ed in generale intorno a progetti ed a provvediinenti in-
tesi al progresso dell'agricoltura ed al miglioramento delle classi
agricole.
Art. 8. Il Consiglio può di propria iniziativa discutere ed 'e•

mettere voti sulla convenienza di provvedimenti reputati utili o
necessari al miglioramento delle condizioni delPagricoltura e della
classe agricola, della economia forestale, dell'allevamento del be-
stiame e delle industrie agrarie.
Art. 4. Il Consiglio di agricoltura è composto :
Di 24 Presidenti di Comizi agrari del Regno;
Di 6 Presidenti di Società economiche, di Accademie ed AB-

sociazioni scientifiche agrario, di Società ippiche e di perse, di Bot



ciûà vetárinari , o di altfe istítuite con gualáisei súòpo itfinente
All'economieruraley forestâlé e del bestiaine ;

Di 10 Consiglieri nominati con Nostro decreto, e scelti fra le
persone piit veraate nelle dottrine economiche e scientifiche atti-

nenti alPagricoltura.
L'ufficio di consiggere è annuale.
Art. 5. Fanno parte di diritto del Consiglio d'agricoltura:
16 Il Segretario generale del Ministero d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio;
" 2• IIDirettoie dell'agricoltura ;

36 Il Presiðente del Gömitato centrale ampelografico;
4° Gli Ispettori superiori forestati ed agrarii;
P Il Presidnate del Comitato del libro genealogico dei cavalli

(Stud-Book);
66 L'Ispettore dei depositi di allevamento dei puledri ;
7° Il Direttgre tecnico del servizio ippico. .

Art. 6. Agli effetti del precedente articolo 4, il Nostro Ministro
d'Agricoltura Industria e Commercio inscrive in apposito elenco
i Comizi agrari e le Accademie od altre Associazioni, i cui Presi-
denti possono essèr chiamati a far parte del Consiglio d'agri-
coltura.
In questo elenco sono isdritti tittti i Comizi agrari e le Associa-

zioni accennate al precedente art.4, la cui utile operosità sia nota
Al Ministero.
Potranno successivamente essere iscritti nell'elenco suindicato

quëi Comizi e quelle Associazioni che forniscano al Ministero le
prove dell'azione efficace da loro esercitata; e potranno essere
tediati quei Comiži e quelle Associazioni la cui attività venisse a

cesente.

Art. 7. Entro il mese di settembre di ciascun anno il Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio designa, con apposito de-
crato, i 24 Comizi agrari, e le 6 Accademie od Associazioni che,
per mezzo dei propri Presidenti, avranno voto nel Consiglio d'agri-
coltura per l'anno successivo.

Art. 8. Con decreto Reale anominato un consigliere.alla carica
di Presidente ed un altro a quella di Yicepresideite del Consiglio.
Ove però il Miniatto di Agricoltura, Industria e Commercio inter-
venga alle adunanze, egli ne assumerà la Presidenza.
Art. 9. Il Consiglio di agricoltura si aduna in sessione ordi-

Aaria nel mese di mirzo di ciascun anno, e può essere convocato
iii adunãnzá straordinaria ogni qual volta ciò si richieda dal Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio.
Art. 10. Le adunanze generali sono convocate dal Presidente il

quale pure ne stabilisce l'ordine del giorno, comprendendovi tutti
gli argomenti che gli sono indicati dal Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio.
Art. 11. Quando siano da trattarsi argomenti relativi a spe-

ciali servizi pubblici, il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio di propria iniziativa, o per invito del Consiglio, può
richiedere l'iritervento all'adunanza, con.diritto di partecipare,
senza voto; alle relative discussioni, di un delegato dell'Ammini-
sfrázione centrale dälla quale dipendono quegli speóiali servizi.
Art. 12. El componenti del Consiglio di agricoltura che non di-

mofano nella capitsla del Regno compete il rimborso delle spese
di vigggio ed nya indennità di soggiorno in ragione di lire italiano
quindici al giorno.
Art. 13. Nulla è innovato per quanto si. riferisce alle disposi-

zioni concernenti il segretario del Consiglio di agricoltura.
Art. 14. È abrogata qualunque disposizione contraria al re-

sente decreto.

Èisposizione transitoria.
Art. 15. Lá designazione dei ventiquattro Comizi agrari e delle

sei Acoademie od Assoulazioni che per mezzo dei proprii presi-
denti avranno voto nel Consiglio di agricoltura per l'anno 1879,

sarkfatta en Ë¢èrefédel Ministero di Agricoltura, 'Indue it e
Gononercio entro il mese di dicembre 1878.
Ordiniamó che il presente decreto, munitò del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle le((gi e dei dë-
creti del Regno d'Ita1Ïa måndando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo ossètvare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1878.

UMBERTO.
E. Pasnya.

Relazione a S.1W.inudienza dell'8 diceabie1819,
sull'ordinamento del Consiglio dell'Industria e del Û
mercio.

SIRE
,

Un Vostro decreto del 5 agostð 1809 istituits, greesd il
Ministero di Agricoltura, Industria e Commèrcio, un Consiglio
dell'industria e del comniefcio e gli affidata il eõnipito di dit,
parere sulle riforme della legislazione commerciale sui pron
grammi dei Congressi delle Ogmere di e;olmiacio sui Iiros
getti dei trattati di commdicio e di navigazione sulle idriff6
ferroviarie e in generale su tutte le materie, attineuti'aittale
fici ed alle manifatture, intorno alle quali piacende al Millistis
d'interrogarlo; gli diè poi facoltà di proporre le iñehieste ed
i provvedimenti che esso reputasse utili alÏ inciemento ðel-
l'industria e del commeteio. Uh altro Vostro deerste del a
febbraio 1870 aggiunse alle alttq sitribužidgi del Odnälglid
quella di determinare i valori delle merci Iier le statiäichi
doganali, e quella di dare il suo avviso sulla interjirithidné,
applicazione e rifornia delle tariffe e detregolamenfi $Í dol
gana.
In virtù degli accentsti d€erèti, il Con§iglio dél e Miniifci&

e dell'industría è coniposta di dieci alti ufBilálfioŸë½¾fiÈ
'che ne fånno patte di ðii·ilto, e di venti mdinbri nouilififfger
decreto ieale sopra propdàta del Miriistro di Agricóltäs
Industria e Commerdio.
Molti ed egregi lavori furono compitfti dal Oonálglié deÎ

bommercio e delPindustrig.
Ad esso è dovuta Piiiizialità dell'inchiesta induitfi IG, IÑ

quale, come è note, fornì le basi alla rifonna dúÏíà"M$ifoi
ganale ed alla revisione dei trâttati di còmía icÏõ$ & il CoMià
tato, che eseguì l'incliiesta, få anzi eÍetto dal OdiläigÍlò átèiso
fra i propri componeûti. Sai•ebbe troþþo lang ra gåenfšÑ
partitáinente tuß.ë 14 importann queãúoni sulle qtisÍfiÏ 0 e

siglio del commercio portò ifsuo esúme, emetieflåg pOén d
quàlí il Governó trasse non piccolo aiuto: þasti ric&nÌ
nelle materie doganali e fiscali, l'ordinamenf6 delgó
dogana, il regolaniento dògánali pei magazzinÏ goderálf, la
riforma dei dazi d'entratd sugli zuccheri, la detern1Í$kzieký
dei draw-back per l'esportazione delle merci conteûënti:Îiiá
chero, quella dei cali di tollefinžx sui gefroli, ijËžeiÍ g ÏÍÊ
olassificazione doganale di non poche áci-ci, la flààszië idbÏý
l'alcoolicità naturale dei vini.che k'esportino, agließètÛ delÑ
restituzione della tassa sugli spiriti, gli studii intötn* af ÊÑf
d'uscita sugli stracci, e il föto pèr uû¾ rifornia dël 0Mifdf
consunio che esoneri le måteilà prime o àùàíliarie dell intÌú-
stria. Nel tema delle ferrovio, giova ricoidsre lériforniè égo-
Ismeääriinvocate rispettoalla responsabilitidelldCoråýàgdië
per le perdite e le avarîe, e quelle riguardahli la resi delle



me,rci,-il tegmine perle spedisigni,4 via dicendo, Pegame dalle
tariffe di servizio cumulativo fra le ferrovie italiane, Je:fran-
,cesi2ediaustrische, e gli avvedimenti escqgitati per tutelare i
irasportti interni da copcorrenze artifißiali per porte dei
trasportijnternazionali. Eer ciò che rißAttelaµarina, ricor-
derò le proposte per scemare le difficoltà e gli oneri ,delle
concessioni di spiaggie si costruttori navali, quelle per pre-
Venire le simulazioni d'avarie, e l'esame di alcune tariffe di
società di navigazione sussidiate.
Più volte il Consiglio del commercio e dell'industria si oc-

cupò delle Camere di commercio; esso pose in rilievo i tristi
effettiñei daziinterprovinciali stabiliti da alcune Gamere sotto
la forma,4i ‡asse sulle. polizze di carico ; suggerì un'acconcia
riforma della circoscrizione elettorale delle Camere, intesa
ad agevolare ed accrescere il concorso degli elettori; additò
opportune econgmie nelle spese pei lare impiegati.
Rammenterò infinela determinazione, annualmente eseguita,

dei valogi 4411e merci per le statistiche del commercio inter-
.nagion41e, il yeto per la piena applicazione del principio
delle libertà deLlavoro al faechinaggio nei porti e special-
inente a Genova, e l'altro per la libertà della mediazione
cangnexclalp, )a compilazione di up prggetto di legge sulla
rigilanza delle-Caldaie a vapore, e lo studio del tema della
gunteraziong.uniforme gel. filati.
- No.lgilra i toti,e le proposte.del Consiglio delPindustria e

del qommercip;diedero origine a leggi, a .disposizioni regola-.
Inentari,,cd a provvedimenti amministrativi che diedero ottimi
frutti.
14ggria ed utile pperosità delConsiglio delPindustria e del

ppmaercio, mentre fa ‡estimogignga dello zelo e della com-
Petenza delle persone egregie successivamente chiamate a
igrge parte, ha d'altro cento luminosamente dimostrato l'uti-
lità della istituaigne.
È però apeadnto piii d'una volta di deplorare che questo·

Consiglio, pelmodo della sua costitur,ione, non avesse diretta
colleganza con Pistituto delle Camere di commercio, e che,
éompppto esclugyargente di alti impiegati e .di persone desi-
gnate dal Governo, non rappresentasse in modo, per ogni ri-
spetto, colppiuto i sentimenti e ibisogni delle classi industriali
e opmmerciaÚ,p che macasse alle ne deliberazioni. quella
a p autoritã che.deriva dalle origini elettive.
Qopidqrpioni 4i natura.agaloga minanno congotto a pro-

porre Jf. V. un decreto inteso a dare larga parte alPele-
Inggge tiropella postituzigne del.Consiglio d'agricoltura,
ed ora onore dissottoporne allaM, V. im altro che reche-
reþbé y a similj rižorma'nen'ordinamento del Consiglio del
congsgrct0 e de1Pindustria.
Oke 14M. V. accoÍga le mie proposte, mentre le attribu,

zioni del Consiglio rimarrebbero quali furono stabilite nei
decre‡i antecedenti, sarebbnadicalmentemutato il modo della
sua composizione. Entrerebbero bensì a formare il Consiglio
del commercio alcuni alti ufficiali governativi additati a ciò
dalla natura degli affari loro cornmessi, cioè, il segretario ge-
nerale del Ministero di agricoltura, industria e commercio, i
direttori generali delle strade ferrate, della marinamercantile,
delle gabelle e deiconsolati, il commipsario governativo presso
il consorÑo degli intituti di emissione e il direttore dell'indu.
striaiëel comigarcio; e guindi non più dieci uffiziali del
Góvþfnó õoilié m passato, ma settei e farebbero parte altresì

del Copsiglio dol commer io 494,icigergone pppg¼yg ega-
minate con decreta reale. Ma Ja maggioranza (24) kgrebþe
Ja. pro,pria origine dalPelezione, onichè sconcorrerebbero a
formare;il consiglio<diciotto. presidenti di Damere& com-

mercio, e. sei presidenti di associazioni benemerite del com-
mercio e dell'industrië, designate ogni anno dal Miniëtro di
agricóltura, industria e commercio. Sarebbe tenuto presso il
Ministero un registro nel quale si inscriterebbero le pasocia-
zioni intese a promuovere lo svolgimento del comgercio e

dell'industria che, per.la efficacia della.azione da esseperci-
tata, meritassero di essere rappresentate ip sono al Conpjylio,
e sarebhero man mano radiate dal registro qupUe.fra esse che
cadessero nell'inerzia.
Non ò inestieri di lungo.discorso.per dimostrace ivantaggi

molteplici della riforma da Re-divisata.
.

Ai difetti che s'ébbero a notare nella costituzione presette
del Consiglio sarebbe acconciamente riparato. Tutte -le Ca-
mere di Commercio e tutte le Associazioni benemerite dei
traffici e delle manifatture såranno a vicenda chiamate a far
udire la loro voce, per mezao dei loro Presidenti, in sono pl
Consiglio del Commercio; je proposte ed i voti di questo ri-
sponderanno, assai più che in passato non potesse apoadere,
alle condizioni locali, ed alle aispirazioni delle ç\assi cappger-
ciali e ,iadustriali, e.avranno mqriggaente maggiore,aptorig
ed efficania.
hia .altri benefici effetti recherà la rifgrpa delÏa gyge

Ponore d'intrattenere la NT. V. L'istituzione delle Camere.di
Gammercio fa, or non ha inolto, vivamente.oppugnata. Si à
contestato che esse rechina11tilitã oorrispondenteagli oneri
che impongono ai commercianti. Ed invero, se alcune fra
codeste rappresentanze hanno esercitato ed esercitano aziúño
indefessa e vantaggiosa al commercio, altre condqcono vitâ
assai fracea e pressochèlgopprona; e fu liiù volte ngtato, come
un sintomo d'indifferenza del cito coigmereigle rispetto alle
Camere, la scarsa accorrenza dei veíaggi nelle glezioni31i co;
deste rappresentanse.
A me von par dubbio che la riformagi mii si trAtta jenda

a migliorare questa condísigne di coser le 04xagreÀi CoWo
mercio chiamate a concorrere, quando eleggono i loro Presi=
denti,,alla formazione del Consiglio delCommercio, chiamate
ad,esercitare sulPamniinistrazionegovernátivas sulla legisla
aione un'influenza più efficace di quella che han potuto eser-
citare fin qui, sentiranno più vivamente il debito loro'di non
Venir meno ai loro fini; il desiderio di veder più sovente je
signati i loro Presidenti a far parte del Ropsiglio stimolerg
ad un'azione più vigorosa e benellea quelle fra esge 4 cui Pyy-
punto di neghittasità viene oggi e tortoß p regione rivol)o;
e Pistituto delle Camete di commercio sarà meglio apprey
zato dai comniercianti.e dai manifattori.
D'altro canto, se esistono già presentemente associazioni

benemerite del commercio e delPindustria, a basta ricordara,
a cagion d'esempio, la Società promotrice delPindustria No-
zionale di 1'orino, PAssociazione marittima dì benova, la
Società d'incoraggiamento di Milano, PAssociazione indu-
striale di Bergamo, l'Associazione per la tessitara serica di
Como, PIstituto Reale d'incoraggiamentp di Napoli, il Con-
sorzio degli orafi di Roma, non par dubbio che la possibilità
d'avere una rappresentanza in seno al Consiglio del Comger-
cio persuaderà anche queste associazioni ad accrescere, een
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l'assidnità e l'utilitañálle opere, Ieloto benemerenze,m pro-
Imtoyerà,1'istituzione d?altre simili associazioni.
Nè vuol essere da ultiino trascurato il vantaggio dei rap-

porti personali che sittabiliranne, mell'occasione delle MadW-
nanzelde10onsiglio, fra gli uflizialiadel Governo e i Presidenti
delle Oamére a delle Associazioni, tapyorti che satanno certo
fecondi di utíli efetti.
È da'aggiungere, Iier ciò che riflette la composizione del

Consiglie del commercio, che al Ministro ai Agricoltura e

Commercio sarebbe data facoltà d'invitare gli altri Ministeri
a farsi rappresentare da speciali delegati nelle adunanze in
cui si trattassero affari di loro competenza; ma codesti dele-
gati non avrebbero voto deliberativo; laonde Tintervento loro
non turberábbe in alcuna 'guida la proporzione dei voti fra i
membri elettivi'e i governativi.
Giusta l'ordinamentopresente, è presidente del Consiglio del

commercio lo stesso Miniëtro d'Agricoltura, Industria e Com-
Iñercio envice-presidente'ègcélto per décre.to reale dal seno del
Cánsiglio. Pare a me piii consentaneo alla natura di un corpo
con ultivo, qual'è il Consiglio del Commercio, che anche il

presidente sia scelto.fra i suoi membri, senza escludere però
che il Ministro intervenga, quando lo crede opportuno, alle
aduaanse;e che a lui apetti in tal caso la presidenza. •
U deereto del 1869 non stabiliva alcun periodo per la riu-

nione delConsiglio; a me pare opportuno determinare che sia
adunato in sessiond ordinaria n'lmeno una volta all'anno, pur
laseiando adito a donvocaffo straordinariamente ogni qual-
Yolta ne sia palese la convenienza.
· Già il decreto del 1869 concedeva si lnembri del Consiglio,
che pen dimorano nella Capitale del Regno, le spese di Ÿiag-
gip e una diaría'; ora, pur mantenendo queste disposizioni,
mi è parso opportano cha dellaÄiaria fosse determinata la
cifra. L'ultima disposizione del decreto 4 volta a serbare ef-
ficacia ai.decreti antecedenti in ognieparte che non contrasti
col nuovo, e-però ancora alle dispositioni riguardanti il se-
gretario del Consiglio.
I)opo aver commentato in tal guisa le mie proposte, mi

sia lecito esprimere la fiduoia dhe la M. V. vortà sppro-
vifle, sanzioilando fin tal jpiisa na neveTa applicahione di
guégli öi·ilini liberàli e ràþþí'eséhtitivi a cui s¾forma 11 no-
'stro pubblico diritto.

.
ßXiniëtro: ENRICO ŸES$INA.

ENum. 4688 (Berie 26) della Raenalta ufßeiale delle leggi a dei
decreti del Reyno contiene il seguente decreto:

U.MBERTO I
run enAzIA DI Dio a PER TomoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti del 5 agosto 1869, p. 5210, e 3 feb-

braio 1870, n. 5486;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricóltura, Industria e Commercio;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbíamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Consiglio dell'industria e del commercio è composto
di diciotto Presidenti di Cantere.di dommercio ed arti, di sei Pre-
sidenti di Associazioni rivdlte a promuovere Pindustria e il com-
mercio, gli uni e gli altri annualmente designati dal Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio, e di dodici Consiglieri nonii-

nati ogni anno con Nostro decreto fra le persone versata nelle di-
scipline economiche e nella pratica della industria e del com-
mercio.

Inoltre fanno parte di diritto del Consiglio stesso :
Ïl Segretário generale del Ministero di Agricoltura, Inaustria

e Commercio ;
Il Direttore generale della marina mercantile;
Il Direttore generale delle strade ferrate;
Il Direttore generale delle gabelle;
Il Dirgttore generale dei Consolati;
Il Commissario governativo presso il Oonsorzio degli-Istituti

d'emissione;
Il Direttore dell'industria e commercio al Ministero di Agri-

coltura, Industria e Commercio.
Art.2. Il Ministero diAgricoltura, Industria e Commercio, agli

effetti delParticolo precedente, forma un elenco delle Associazioni
rivolte a promuovere l'industria ed il coinmercio che esercitano
azione ellicace.
Le Associazioni che desiderano esservi inscritte debbonpfornire

al Ministero le prove dell'azione da esse esercitata.
Sono radiate dallo elenco anzidetto le Associazioni che ces-

sano di fare opera ellicace a vantaggio del commercio e dell'indu-
stria.
Art. 8. Ai componenti il Consiglio dell'industria e del commer-

cio che non imorano nella capitale sono pagate le spese di vÏag-
gio, oltre ad una indennità giornaliera di Iire quindici.
Art. 4. Il Consiglio dell'industria e del commercio ha un Ére-

sidente ed un Vicepresidente, nominati ogni anno con Nostro
decreto fra i suoi componenti. .

Nel caso però che il Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio intervenga alle adunanze, a lui'ne spetta la presidenza.
Il Consiglio si aduna in sessione ordinaria nel mese.di febbraio

di ciascun anno, ed in sessione straordinaria ogni qua1Ÿolta ilMià
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio ne ravvisa la con

vemenza.

I?ardine del giorno delle àdunanze è stabilit'o dàÍ We dente
debbono però farne parte gli argomenti indicati dalMinistero.
Art. 5. Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commežeio

quando debbono trattarsi nel Consiglio materie che interessano
altri Ministeri, può invitare questi a farsi rappresentare:alleada-
nanze da speciali delegati, ai quali però non spetterk voto delibe
rativo.
At't. 6. Sulla è innovato riguardo alle disposizioni concernenti

il Segretario del Consiglio dell'industria e del commercio, e soni>
mantenute in vigore quelle parti dei Reali ecreti 5 agodto 1869,
n. 5210, e 3 febbraio 1870, n. 5186, alle quali non è derogato col
presente decreto.
Ordiniamo che il preberfte decreto, nimiito del higillo delle

Stato, sia inserto hella Èaccolta uinciale delle leggi e kel
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apelti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 dicembre:1878.

UMBERTO.
E. PESSINA.

IlN. 4684 {Berie 2a) della Raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBEllTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VpLONTA DEIJaA NAZIONE

RE D'ITAI,IA
Veduti gli articoli 3 e 4 del frättato che costituiepe una

Unione generale delle Poste, conchiuso a Berna il 9 ottobre



TŠ74, ed pþrövato con legge 25 maggiolÍ875, nútnero 350Ì
(Serie 24);
Veduti gli accordi stipulati a Berna il 27 gennaio 1876;
Occorrendo di fissãre lè tašse da risoliötersi in Italis sulle

corrispondenze cambiate colle Colonie Britanniche di Terra-
nova, della Costa d'Oro, della Senegambia, di Lagos e di

Sierra, Leone sulla costa occidentale d'Africa, e quelle delle
Isole Falkland e dell'Honduras Britannico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretata e decretiamo:

Ärt. 1. Le tasse da riscuotersi iá Italia per la fráneatúrá delle

sorrispondenze a destino di Terranová sonð fissate:
A 40 contesiníl per lettera e per pòrfo di 15 grammi;
i 8 centesimi per ogni sottofaãeîå di darte maliosofitte o d'áf-
iri, $Ï canipioni di nierci, di gúzžétté à d'altre stãñïÿe, per porto
.di 50 grammi.
IA tassa deÌIe lettere non frañóEe, diiette in Itália'e ýfôfenienti

da Terranova, è fissata:
A 80 céâ%ëàiini per porto di 15 gramnii.
Akt. i. Ëè tãešë di riscuotersi in Italia þer la franäãtura delle

sorrispondenze a destino delle Colonie Britanniche della costa oc-
iË$aÏËë dëll'Africa sopräddette, dèlle Isole Falklañd ë delPHon-
Íñrás Érltsånico sono fisgåke:
A 60 centésinii per lettérà e pet pdrto di 15 gráinmi;
A 10 celltesimi par ogni sottofadeia di carte manoscritte o d'af-

fari, di dánipioni di merói, di gázzéitè e d'altfe stampe, per porto
di 50 grammi.
La tàsia delle letteže non frånôhé, dirette in Itällä e ýròvenienti

dalláÚoló¾iè'sùáedenúÃfé, à fiásålla:
190 cènfesithi per ýotto di 15 gidnimi.
Il ytesente décreto avrà efetto a cominóiáre dal 1• gennaio

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Étaio,piÀ inserto nella Ëaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti delRegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Daté a Roma, addì 25 novembre 1878.

Ul?IBËRTO.
A. BACCAmNI.

190MfitE, P110MOZI01tI E DISPOSIZIOlfI

Don Reale decreto 23 corrente mese vennero accettate le
diñíiààionidél,còñññ.Siieciale avv. ÌÈ'artino, deputatoal
Párliinteillo fiâžioiiaTê, dãll'ufficio ði Segretario generale del
1Winistero di Pubblica utinzione.

Cón decreto di pari data:
Rezasco comm. Giulio, provveditore capo nel Ministero

della Pubblica Istruzione, ritenendo la predetta qualità,
Tenne incaricato temporaneamente delle funzioni di Segre-
tario generale del Ministero medesimo.

.Disposizioni fatte nel përsonale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Oon Ë¾. decreff delÏ' $ dícembre InŠ:
Lombardo Felice, Turri Plotro, &Iagola Elencadio e Rizzi Ales-

sindro, delégati di16 ólalise di pubblica sicurezza, aíominati
làýëtfori diN 014886;

Igi Luigi, Autocicco Pasquale, Niioli'Pa 1õ, Arcace'i Šfäèle e

Brunelli Gregorid, delegati di 24classe di pubblica sionrézzai
promossi alla la classe;

Alessi Giuseppe, Bulgheroni Edoardo, Jahn Luigi, Carcano Giu-
seppe, Bolsoni Agesilao e. Guidone Pasquale, delegati di
3. classe di pubblica sicurezza, promossi alla 24 elasse.

Con R. decreto del 20 novembre 1878 :
Pinizza Giovanni, già delegato di 2• classe di pubblica sicurezza,

collocato a riposo.

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, && fatte
le seguenti disposizioni :

Con R. decreto del 5 ottobre 1878:
Roissard de Bellet cav. Leonardo, maggior generale, membro del

Comitato dei carabinieri Reali, incaricato di reggere la pre-
sidenza del Comitato oradetto.

Con RR. decreti del 21 ottobre 1878:

Gabatti di Bestagno conte Casimiro, maggior generale a disposi-
zione per esercitare la carica di difettore generale di fanteria
e catalleria nel hiirfistøro della Guètta, esonerato, in seguito
e sua domanda,

.
dalla carica oradetta, e nominato comina

dante di brigata di fantefia ;
Reverberi cav. Antonio, mággior generale comándante di brigata

di"fanteria, collocato a disposizione per ehercitare la cárici di
direttore generale di fanteria e cavalleria Ael Ministero della
Guerra;

Garavaglia cav. Liiigi, colonnello, direttore territoriale del Genió
in Roma, nominato comandante territoriale del Genio in

. Bologna;
Caroelli cav. Luigi, colonnello comandante di brigata di fanteria,

collocato in disponibilith ;
Gerbaix de Sonnaz Giano, capitano di cavalleria, e Scozia di Cal-

liano Ivaldo, tenente di cavalleria, nominati umziali d'ordi-
nanza effettivi di S. A. R. il Duca d'Aosta.

Con ItR. decreti del 20 novembre 1878:
Brazžo cav. Gioanni, tenente generalè, ecllódato a disposizione;
Veneti cay. Francesco, colonnello coinandante il 30• reggimento

di fanteria, nominato comandante di brigata di faziteria.
Con RR. decreti del 4 dicembre 1878:

Carenzi cav. Francesco, tenente colonnello di stato maggiore, ufe
ileiale d'ordinanza-efettivo di S. M., esonerato daHa.oradetta
carica per c'ompinto quadriennio di servizio, e nominato alli-
ciaÌe d'ordinanza onorario di S. E.;

Taverna conteRinaldo, tenente colonnello di stato &agrgiore, no-
minato úlicialé d'ordÌnanza edettivo di S. M,;

Cosentini cav. Raimondo, capitano dei carabinieriReali, nominato
ufficialeÀ'ordliianza onoratio di S. M.

Con R. decreto delPB corrente dioembre, Casabella Federico,
verificatore di pesi e ãisure e di saggio ð i metaliî preziosi die
classe, fu dalPaspettativa richismáto it attività di servizio a dän
tare dal 16 stesso mese.

MINISTEËØ ÚELLA úUERRA

Questo Ministero stima opportuno ripetere anche pel vggtjíro
anno 1879 alle Direzioni ed Amministrazioni dei giornalphþ 4880
provvede direttamente alle associazionidi quei periodici,,riviste,
effemeridi, ecc., dÍ cui ha bisogno; e quindi non si prede obbligata
a respingere tutte quelle pubblicazioni che al hiinistero stesso
fossero dirette senza essere espressamente richieste, ritenendola
come date gratuiiamente.



MlÉIÈTERÒ BELLE FINKNkE

Ministei-unelleTip nie avierte le AmadnéiÑžioni ei gior
nali che esso si ritiene associato sölíanto aquei periodici dei quali
chiede direttalk¢nte l'Abbuonanieñto, diziodoch& bgui invio sponta-
lieo di giornali alMinistero non potrò costituire titolo ad ulteriori
richieste di pdgamento.

. MINISTERO'DËLLA ISTRIJŽIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Essendo vacante nel R. Istituto di belle arti di Firenze il posto
È piöfeÀore Ài lÈteratura aþpliclita alla belle arti, .retribuito
coll'anniio stipendio di lire tremila, s'invita chi desidera concor-

rere al suddetto postö a presentare a questo Ministero non più
tardi del 15 febbraio 1879 la sua dotht½dà in carta bollata da una
lira, oorredata di tituli suincienti.a diihostrare la capacità del ri-
chiedente a quell'insegnámento.
Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scórso il

quale potra essere confetmato stabilmente.
Dato a Roma, addi 14 dicembre 1878.

Il Provveditore Capoper iIstrusidneArtistica
G. Brzasco.

DIREZÏONE ÚENERALE DEI TELEGRAFI

Avt Is o.

LTificio internazionale di Berna annunzia che dal 1° gennaio
ýžóssimo venturo le tasse del telegrammi scambiati col Perù sono
stabilite come segue, a partire da Lisbons -

Per ogni ý&rola:
Iquique . . . . . . . . . . 24, 625
Arica à Tacus. . . . . . . . 26, $00
Mollehdo, Islay, Puno e Arequipa . 28,.378
Lima e Callae . . . . . . . . 32, 125

A queste tasse da aggiungersi quella del pycorso eurogeo fino
a Lisbona, L; 0 75 pei parola (via Fraucía), o L. 1 05 (via Marsi-
glialBateellona), o L. 1 225 (via Alalta).
L'Uilicio internazionale anddetto annunzia inoltre che è ristabi-

lito cavo sottomarigo fra Fernambuco e Bahia (Brasile). I tele.
i per Bahia ed oltre riprendono quindi il loro normale

Roma, 24 dicembre 1878.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
.

Avviso.
Nella ricorrenza delle feste natalizie e del cápo d'anno solen-

d48i syedire per mazzo de118 Posta núa straordinarià qututili di
biglietti di visita, si ranimenta; 41 pubblicó chè per Wer corso
colla francatura di 2 centesimi stabilita per le stampe, i biglietti
diŠrisita debbonö essere posti sotto fascia oppure entro buste non
chhas, non essendo ammesse le buste suggellate ancorchàshbingo
gIl airgoli tagliati, e non contenere qualsiasi scritto a mano.
Poegono- però essere spediti biglietti scritti interamente a mano

ò anche in parte, purché non contengano altre indicazioni ehe il

mome, il cognonie, i titoli, la qualità e il domicilio.
I biglietti di visita diretti all'estero possono egualmènte sþe-

dirsigotto fabela o in bustenan suggellde, purchè box inteso, sieno
fiancati a norma della relativa e vigente tariffa.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

,

Im gepubblicq del Perù, che fu ammessa ne17Unione Generale
dálle Postà dal 1* ottobre, ha ðichiarato che per gravi.ragioni non
linó effettivamente entrare a farne parte che all'aprile 1819.

della ¿Vï ingoûdme pel Pern vengono ristabilÏta coine ga
Via d'Anversa.

LettëieTl•ánoite in Italia, per porto di 16 grammi, ceni.90
Non francife in striYo, lità 1 20.

Okapióni e stampe francate in Italia, per porto di 50 gián n
óentesimi 15;
Non francate in arrivo, centesimi 20.

.
Via di Fraiscia.

Lettere francate in Italia, per porto di 16 gramihi, lira i 1Ò
Non francate ín Arrivo, lira 1 40.

Campioni e stampe francate in Italia, per poito di 50 griim
centesimi 25.
Non francate in arriko, cenfasimi 30.

Via d'Inghilterra.
Lettere fräncate in Italia, per porto di 15 gråtanii, lik 1 40
Non francate in arrivo, lira 1 70.

Carte d'affari manoscritte, campioni e stampe fransate ik It
lia, per porte di 50 grampli, centesipli 15.
Non francate in arrivo, centesimi20.

Via di Lisbona.

Lettete franoate in Italias per porte di 10 grammi, lirá1 05,
Non francate in arrivo, lira 1 35.

Campioni e stampe francate in Italia, per porto di 40 grañami,
centesimi 15.
Non francate in arrivo, centesimi 20.

NB. L'affrancamento è obbligätorio fino allo sbarco per fai la

.
staindicate irîe, e la raëèomandazione non è ammessa. .

Oon questo numero si distribuisce un foglio di

Supplemento contenente le tabelle A e Raiil
tiesse al Ëegio Úecreto n 4616 (Serie 2¾ þng
blicato nella Gazze#a Ufgaiale del 21 corretitõL

PARTE NON UFFIŒALË

DIARIO ESTERG

Il Efnéd ,co sidera la fitga di Sheeze-All e la träsiniesíò¾
dei suoi poteff a Yakub-Khän,yno figio; cómb'Evvenímènh
atti a sollecitare la solàziòne della contfoteisis ifghans. Il
Emek non si ee Yakub-Khan governa oggidi ger yroptfõ
cunfo o còàie luogotähèdtë 'di suo påðre, må in ambi fóidi
la pártenza da Cabul dell'Eniîro, contro il quäle 11 gotàÊñW
inglese ha impugnate le armi, non può a'vere citedik'ihËuÑì
favorevole sul corso degli affari.
Yakub-Khan è bensì, a quanto si dice, un valoroso e abile

soldato, ma siccome ha passato gran parte ifelÍa sua.víta ja

prigione, non si può ragionevolmen‡e supporre che esso aþ-
bia mòlta influenza sugli afghani e che abbia tempo sußli-

äfente per organizzare un'opposizione contro le armi ingÏpsg
Non vi è adunque da temere molto dal nuovo sovrano, änelio

se fosse animato da sentimenti ostili rispetto allinghilterra.
6 Ma quale ragione abbiamo noi, dice il Emes, I suppogâ
che Yakub-Ifhgn sia nostro nemico o che, avversario ed a-
mico, sia inaccessibile alle ragioni?,,

11 l'imes pi•esge che non tarderanno ad aprirsi dei negos



ziit co nuovo olire sia dietro iniziativa del sovrano del-

l'Afghanistan istesso, o dietro iniziativa del governo delle

Indie.
Il .Times crede che Yakub-Khan debba già sapere che uno

dei principali lagni contro Sheere-A11 si basava sopra i passi
fatti da lord Northbrook per ottenere la sua liberazione dalle

prigioni di Cabul. Il giovane principe potrà argomentare da
ciò che l'Inghilterra non gli è ostile personalmente, e che se
si mostra disposto a trattare col governo di Calcutta, questo
si appaleserà assai più arrendevole che non supponeva suo

padre. Da altro canto piiò essere che Yakub-Khan comprenda
che sarebbe per lui impossibile quanto per suo padre di trat-
tenere l'esercito vittorioso, e che la sua resistenza non a-

Trebbe altro risultato che quello di far riconoscere come

capo di Cabul qualehe altro principe, il quale riceverebbe
ogni appoggio dalPInghilterra in cambio delle buone dispo-
sitioni di ricevere la deputazione britannica che Sheere-A1ì

ha voluto respingere.
Il Times crede insomma che la conseguenza piii probabile

degli ultimi avvenimenti nell'Afghanistan sia quella che Ya-
kub-Khan si rassegnerà alle esigenze della sua posizione ap-
provando sollecitamente la rettifica delle frontiere che PIn-

ghilterra deve reclamare in modo inflessibile e rassegnarsi a
respingere in avveniredutte le esibizioni dellaRussia.

La fuga di Sheere-All da Cabul sarebbe stata determinata,
secondo le notizie di fonte russa, dalla minaccia di una ri-

voluzione di palazzo. Il principe, secondo queste' notizie, dif-
fidava non solo dei dignitari della sua Corte, ma altresì dei

propti ligli, ed esso si-sarebbe sifugiato a Balkh per racco-

gliervi un esercito di turcomanni. Quanto alla missione russa,
essa non lo ha accompagnato, come ne era corsa voce, ma

si è gemplicemente ritirata, e ritorna nel Turkestan. Di fronte
alPanarchia che è succeduta a questi avvenimenti, alcune
tribù, fra altre quella dei Ghilzais, avrebbero proclamato
Yakub-Khan come successore di Sheere-All.

Secondo un telegramma indirizzato da Quettah al Daily
letos, il governatore di Candahar che si diceva disposto a

combattere accanitamente per la difesa del suo principe, a-
vrebbe invece informato PEmiro che ogni resistenza sarebbe
vaan senza un:soccorso estero e che, per conto suo, non ve-
eya la possibilità di difendere la gola di Khudiak.
Un dispaccio elettrico da Jellalabad allo stesso giornale

annunzia che il maggiore Cavagnari ha ricevuto, il 22 di-
combre, una let.tera importante dalPEmiro delPAfghanistan.
està lettera, di pui non si conosce la data, non è stata an-

cora pubblicata.

Stando ad un telegramma da Vienna pubblicato dal .Times,
la data precisa dello sgombero della Turchia propriamente
detto, sarebbe ancor sempre indiciso, ma si crede general-
mente che lo sgombero comincera subito dopo firmato il

trattato definitivo e si effettuera rapidamente sotto la sorvé-
glianza di una Commissione mista.

La Sekupchina serba riunita a Nisch ha votato il 12 di-
cembre, non senza discussione, la risposta al discorso del

trono.
La Commissionè che preparò il progetto di risposta, dopo

avere assicurato il sovrano dell'affetto del pepälo, ei erä li-
mitata ad aggiungere che questo è pronto a tutti i ssorifizi
per realizzare l'unità nazionale.

Questa dichiarazione però non è sembrata sufficiente a ta-
luni deputati della opposizione e del partito govgrnativo.
Essi si dolsero che l'indirizzo non menzionasse nè la Bosnia,
nè l'Erzegovina, questi due paesi la sorte dei quali interessa
tanto la nazione, ed hanno aggiunto che la Serbia non sara,
soddisfatta se non allora che tutti i distretti serbi forme-
ranno parte di un medesimo Stato.
Il presidente del Consiglio, signor Ristich, ed il ministro

dell'interno, signor Milaikowitch, hanno combattuto vii
mente gli emendamenti che vennero proposti e l'indirizzo
venne adottato senza modificazioni.
La relazione della Commissione incaricata, in eseeluzione

del trattato di Bei·1ino, di preparare il progetto per.soppri-
mere tutte le ineguaglianze religiose è favorevole a questa
misura.

I deputati e senatori delle due Camere francesi prima dÌ
separarsi- per le ferie natalizie si sono adunati un'altra volta
e si sono occupati della posizione loro e del loro partito di
fronte al manifesto che le sinistre del Senato hanno diretto

agli elettori senatorii in vista delle elezioni del 5 gennaio.
L'adunanza discusse della ojiportunità di rispondere con un

nuovo manifesto a quello delle sinistre ; ma poi risolvetta
che meglio fosse di astenersi e di limitarsi ad usare tutte le

influenze personali a favore dei deputati di destra.

La Sottocommissione che deve preparare la relazione ge-

nerale delPinchiesta parlamentare sul 16 maggio deliberò di

rinunziare ad ogni vacanza. Essa si adopera a condurre a

termine il suo lavoro in guisa da poterlo sollecitamente sot-

toporre alla sanzione della intera Commissione e presentare
sul banco presidenziale della Camera dei deputati fino dai

primi giorni della nuova sessione. Essa ebbe già per questo
una riunione sotto la presidenza del signor Alberto Grévy.
Quanto alle sue deliliei•azioni ed.alle sue conclusioni, non si
sa ancora nulla di preciso.

TELEGRAMMI
.

(AGENZIA STEFANI)

Napoli, 27. - La fregata russa Prkpe ,Pasarsky ha imbar-

cato Pammiraglio russo ehe rocasi in levante a comandare la

squadra.
Berlino, 27. - SulPineidente avvenuto ieri Paltro al principa

ereditario si hanno i seguenti antentici . dettagli: Il principe ria
tornava da una passeggiata; i cavalli non volevano fermarsi di

nanzi al palazzo, di modo che la carrozza ricevette un urto. Il

principe ereditario ed il suo aiutante di campû furono gettati
fuori della carrozza, senza ferirsi.
Londra, 27. - Il Times ha da Lahore, in data del 27:
« Yakab Kan, figlio delPEmiro, giunse a Jellalabad. Questo

passo ò considerato come un atto di sottomissione. »

Oairo, 27. - È scoppiato un incendio nel palazzo di Abdin.

La maggior parte de1Pharem fu distrutta.
L'incendio fu domato.
Kingston (Giammaica), 27. - Il vapore. americano E-

.mily-ßouder, che si recava da New-York a San Dorningo, colò a



o o ne ÚapoÀr;Sgugna. Iiue nommr dell'equi aggio furatig
abarcäti a Kingsfon; temeëi che fuíti gli altri éieno aintegati
ËaNgl 27;-- La France dice che il Bey di Tundi, malgraño
'oýposizione fel console di Francia, tento di violare la proprietà
praktengepl con.te di Saneÿ, suddita francese.
.Lalkance pi·edé di sapere che il ministroWaddington sta pren-
endó série.misure per ottenere n'na riparazione.delPoffesa.
Lo steno giornale crede che il Bey abbia voluto in questomodo

provocate una crisi per obblîgare la Francia a manifestare le sue
tilenzioni definitive riguardo all'annessione o al protettorato
doga reggenza.
Costantinopoli, 27. - Il generale Totleben dichiarò in di-

erse occasioni che lo sgombero della Rumelia è prossinio.
ILgrovernatore generale della Bulgaria orientale ordinò rigoro-

namente alle autorità bulgare di riconoscere Pantorità del diret-
ore delle finanze Sphmidt.
IBerlino, 27. - La Corrispondenza Provinciale, riproducendo

a lettera del principe di Bismarck relativa alle tariffe doganali,
IIceihe Bismarck aveva Pintenzione fino dal 1875 di coprire le
speseÀello Stato principalmente colle imposte indirette, e che, se
ai riuscisse a stabilire forti diritti sopra alcuni articoli, come in
ghilterra ed in America, il numerõ degli articoli potrebbe esser
ceniato.
Vienna, 27. - Oggi è stato firmato il nuovo trattato di com-
ercio e di navigazione tra PItalia e PAustria-Ungheria.
Londra, 27. - Il Comitato dei proprietari delle minier~e car-
onifere del Yorkshire e del Lancashire respinse la domanda del
onsiglio dei minatori, relativa al ritiro delPavviso che riduce del
3 f(2per opnto i salari.
Parigi, 27. - Il Journal Offeciel pubblicherà probabilmente

fra breve i decreti che convocheranno pel 2 febbraioi collegielet-
forali rimasti vacanti.

l\TOTIZIE DIVERSE

Hovimenti militari. - IIItalia Militare del 28 annunzia
le seguenti variazioni alla tabella della stanza dei corpi:
La 26 compagnia pontieri del 2° reggimento Genio si trasferirà
il 7 gennaio 1879 da Piacenza a Verona.

La f id. id, id. id. da Veronk a Piacenza.

né e 14 cðri impe e ella cost 1 À1géí imperversaya
seirecoo forte,
Sono queste le condizioni atmosferiche he vanno congilin

alle pioggio di sabbia che arrivano tra noi dal,continente afiieano.
Ulteriori notizie potranno far conoscere se l'annunziato fenomen
ha la stessa origine, ovvero è d'indole afatto locale.

Terremoto. - Il signor Cremonesi, cancelliere della pretuià
di Costigliore presso Saluzzo, scrive che al mattino del 23 corrente
alle ore 6, m.45, furono sentite cola due leggiefe suosse di terrei

moto, distanti di quasi un minuto secondo Pana dalPaltra¿edelli
durata complessiva di quasi otto a dieci secondi. Non ei eLM
rombo, ma gli oggetti traballarono sensibilmente.
- La Gazzetta di Catania del 25 scrive, che la sera deÍ 28 di

cembre, verso le ore 9 112, in quella città fu sentita na, fort

scossa di terremoto.

La Galleria del Gottardo. - Nella settimana decorsa

scrive la Gassetta Ticinese, il progresso dei lavori.deltraforodell

Galleria del Gottardo fu il seguente: da Gœqchenen, metrn1 50
sosta di tre giorni per- Fallineatnento; media quotidiana, metr
5 87; da Airolo, metri 31 20 ; media quotidiana,mef,ri 4 46.Media
totale, metri 9 83.

I?gra di Berlino. - La Gazzetta della Gergania del JVor&
ci apprende che il governo tedesco ha Pintenzione di seguire Pe

sempio dato dal governo svedese, e di rendere obbligatorio in
tutto Pirapero l'uso del tempo di Berlino.
In seguito a questa riforma, gli orologi di ,Clèves, di Acqui-

sgrana, Metz, Strasburgo e Colmar dovranno avanzare dfuna

mezz'ora, e quelli della frontiera polacca dovrando ritardate di
trentacinque minuti.

Carbon fossile ed oro in Africa. - Leggiamo ne

Glasgoto Herald .una lettera speditagli da Livingstonia (nell'à
frica centrale) da uno dei missionari della Chiesa libera di Scozia
e nella quale si annunzia che unaminiera di carbon fossile fageo;
perta sulle sponde del lago Nyassa, p 10 miglia al su& dellakaig
di Florence, e ad una altezza di citea 400 piedi sul liiel eF

lago.
Nella stessa Ioealità si rinvelmero pure, ma in piccolis ina

quantità, delle traccie di oro di alluvione.

Ploggia di sabbia. - In data del 24. corrente Pegregio
strononio prof. P. F. Denza scrive:
11 signor cationico G Ottavio Conti di Centallo, presso Caneo,

mi annunzia che in quella località, la mattina del 20 corrente, si
ebbe la.sorpresagi una pigggia, che, caduta a larghe goccie, la-
soiò:sul suolo impressa una tinta di vero color caffè, La pioggia
non durò che tre o quattro minuti;.a la tinta lasciata dalla piog-
gia,aldire_delrelatore,eralucente, non lasciava il suo colore
colla confricazione e non tramandava alenn odore.
Codesta notiziaviene confermata dai diligentissimi osservatori

della stazione meteorologica di Saluzzo, i quali al giorno 20 ap-

pongono la seguente annotazione: «.Alle 8 pom. per circa 20 mi-
nuti, a ciel sereno e leggermente fosco, e con lieve vento di sud,
cadde grandine minata e rara, neve e pioggia per 10 più successi-
yamente, lo quali. lasciarono nel pluviometro un'acqua torbida
assai e giallognola alta mm. 0 4. »
Finora non ho avuto altre notizie su questo fatto. Dalle carte

meteoáÌogiche d'Europa risulta che Patmosfera che sovrasta al

òontinente era molto conturbata in quel giorno, ed un centro di

depressione barometrica trovavasi in fondo al Mediterraneo tra il
golfo di Lione ed il mar Ligure ; mentre il vento spirava da sud-
ovest e da ovest sulle coste italiane e francesi del Mediferraneo, e

M·INISTERO DELLA ifÄRÌNA

Ufneto eentrale meteorologteo

Firenze, 27 dicembreiB78 (ore INO
Cielo generalmente coperto e pibvoso, tianne nelPovest delÌ

Sicilia e in qualche staiione della penisola. Venti forti di sud e

mare agitato -a Porto Empedoele, sn1 0anale d'Otranto e sol3'ir

reno centrale. Nord forte alla Palmaria, fresco in alcune stazioni

del centro. Mare agitato anche a Catania e al Capo Spartivånþb
Nel periòdo decorso neve sulPAdriatico superiore e a Genois.

Pioggia a Porto Maurizio ed in molti paesi del contro,a Portotór-

res, a Massalubrense e al Capo Passaro. Forti colpi di texto

Messina. Yenti forti a Eimini, a Civitavecchia ed a S. Teodor*

(Trapani). Il tempo non Accenna che qualche insignificante Inia

glioramento.
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Onofrio vedova Valenti, Agata, Gin- Pietro Gentile fu Domenicopdomtei- di Giu Speciale, Pietro Liga faÛlÍSEiORO pôl' l'00 SEll 11 101.
seppe e Giovan Battista Seiarfinó fa listi in Morreale, ca signor Miclfele Anfo Caterizià Minneei fu GIn-

1/anno milleottocentosettantofte, il Domenico, coniugi GiusePúa Seiarrino Minneci¿ domiciliat6 in Palermo,Maria seppe, co gi Angela Liga fu Anton•
giorno 24 novembre,inMorrealeePiana fa Doxñenico e Adama Di Meglio del Santa Salvia vedova di Giuseppe Di e fu Caterina Minneci fu Giuseppe e
de' Greci, signor Anello, Vito e Rosalia Sciarrino Salvo, domiciliata in Baucina, coniugi Giuseppe Geraci fŒ Salvatore, Basilia
Ad istanza del signor avv. Giuseppe in Anello fu Domenico ed Ignazio A- Caterina Salvia fu Domenico ed An- Minneci fu Giuseppe, Filippe Gargano

Randazzo, domiciliato e residente in nello del signor Giuseppe di lei marito tunind Zaccaria fu Vincenzo, coniugi di Matteo e della f Caterma Minneci,
Palermo, via Macqueda palazzo Gutò, autorizzante, coniugi Francesca Selar- Rosaria

Terrnso fu Giuseppe e Pietro Francesco Todaro fu Ginseppe e délls
n lla qualitå di de estratario giudi. rino fu Piotre e Francesco Scarpitta Mirto fu Giovanni, Silvatore e Bene- fu Caterina.Barreca vedova di tog
z ario dei beni delleredità Gentile fu Tommaso, coningi concetta Sciar- detto Terruso fu Giuseppe, coniugi Geraci, domiciliatiin Casteldaccia,Bal--

' rino fu Pietro e Placido Maniscalco, Gaetana Ribaudo e Gentile fu Andrea vatore Gentil¾ coniugl Gioachina Gena
Io infraseritto usciere presso il Tri¯ Giuseppe ed Agata Seiarrino fu Vito, ed Andrea Liotta, Giuseppa Franzella tile e Castrense Marchese, Sebantiantg

banale civile di Palermo, Ivi domlex¯ domiciliati in Carini coniugi Maria Terruso fu Francesco, Giuseppe e Pie- Giovanni, Luigi, Gius e, sacerdoter
listo, ho eitato per pubblici proclami Sciarrino e Giuseppe Üamiani e Bene- tro Salvia fit Salvatore, coniugi Cate- Anton•, Maria StellatE coniugi
per la seconda volta per Inserzione nel detto Seiarrino, domiciliati inMorrëale, rina Salvia fu Salvatore e Filippo In- Crocifissa Epifanio e Lancell ti Ba
Giornale de I annunzi gmdiziari,_ af Amalia La Villa moglie del signor Rai- naim, Andres e Pietro Bruno e Salvia chi, coningi Anna Epifanio e Nico
sensi della eliberazione pronunziata alondo Bonura, domiciliata in Palermo, fu Tommaso, Francesco e Saverio Sal- Vaglica, domieiliati in Morreal
dal Tribunale civile di Palermo nel afaria Antonia La Villa vedova Bar- via fu Salvatore, Caterina Salria ve- ingi Girolama Milazzo e Gan lec
giorno 16 settembre corrente anno, i rile e Girolamo La Villa e Domenico dova Tamburello, coniugi Giuseppa Gaetano Scappa, coniugi Concetta Misignor(Salvatore MaranofuDomenico' Barrile, domiciliati in Licata, Angela Salvia fu Salvatore e FilippoFerrarot lazzo e Giuseppe Peratonei' domiele
co lugl Giro am Sclarri o

F ee9| La Villa vedova Madonia, domiciliata Benedetto Lo PrestL fa Ignazio, Giu- liati a Palermo, Giovannt. GÌoachin
Paola eŸsrrino fu Giuse ee Salva_ in Palermo, Antonino Minnect fu Ma- seppa Lo Presti vedova di Giovanni Francesco e Petronilla Caesarà del f

tore Saveriano sacerdote D. Michele riano, domiciliato in Palermo, Antonino Lagna, Vincenza Lo Presti fa Ignazio Tommaso, Gaspare, Tommasó, Petrdá
MariaeCateriÂaEpifanio fu Giovanni' e Giuseppe Casearà vedova delfuAn- vedova di Giovanni La Fiura, coniugi silla Cassarà fu Franceseo, Le

Michele Anellofa Francese Giusepp; tomno Evangelista, qtiali figli ed eredi Maria Lo Presti fu Ignazio e Nicolò e Giuseppe-Cassarà fu Pietro, coni

Tritirò, domiciliati tutti i Morreale
del fu Paolo Cassara, domiciliati in Giani, coniugi Anna Beiarrino fu Ca- Ilosalia Caesarà e Bernardo Lo B

Autonino e Girolama Nuecio fu Bene-' Partinico, SalvatoreGuardi e Domemca strense e Salvatore Guardi, Salvatore Marianna Nicoletti vedova Cassarå nei

detto, Antonin Giovanni, Giacomo ed Gaglio, domiciliati in Palermo, coningt Gunga fu Andres e Màr herita Cunga nomi, domiciliati in Partinico, Giovannt
Elisabetta CapŠzi fu Gioacchnio eVin_ Francesca Minneci fu Salvatore e Sal- fu Andrea, vedova di Ônofrio Casa- e Nicolò Gentile, coniugi Caterina Ge
cenzo Di Girolamo fu Giuseppe, domi-

vatore Mancia fa Santi, Vincenzo Coc- mento, Giovanni Cassarà fu Girolamo tile e Gaetano Ragasi, coniugi San
ciliatiin Palermo, coniugi Rosaria Cas_

chiara e Minneci fu Giuseppe e della ed Anna Maria Cassarà vedova di Ni- Gentile e Castrense Bo glio, do
sarà friAntonino e Girölamo Cusmano fu Rosa Minneci, Francesca Cocchiara colò Carciofera, Caterina Brunofu Lo- liati per elezione in Pal rmot SalvaO

domiciliati in Partinico, Giuse pe, Sal; e Minneci vedova
di Onofrio Serro, fi- renzo vedova di Miehele Gulì, coniugi tore, Francesco, Giovanni, Anton•Lei

vatore e Vincenzo Gentile, Brianna glia del fu Giuseppe e della fu Rosa Maria Alario e Di Salvo di Benedetto, Giuseppe Anello e Michele Anello fg
Gentile ed Antonino Stassi marito ed

Minneci e comugt Rosa Cocchiara ee della fu Rosa Di Salvo, e Gaetano Santi, domiciliatÎ per elezione in Pak

autorizzante, coningi Carmela Gentile
Hindeci fu Giuseppe e Pietro Barone Madonia, domiciliati in Morreale, Giu- termo. Antonia Di Girolamo e Noeefon

e Giovanni Stassi, coniugi Caterina fa Nunzio, coniugi Antonina Minneci fu seppa Milazzo fa Onofrio, coningt Ma- Salvatore Di Girolamo, Giuseppe, Vin-

Gentile e Tommaso Sammartino, con- Mariano e della fu Elisabetta Abate e ria Antoma Milazzo e Girolamo Ma- eenzo e Carlo Di Girolamo fuGiusepg
ingi Rosalia Gentile e Pietro DiMarco Girolamo. Tornabene fu Giuseppe,con- calu6o, domiciliati m Palermo, Fihppo comugtMarianna Di Girolanië ed An-

Giuseppa Cerrao vedova Gentile qual ingi Teresa Minn6ci
fu Mariano e della e Vincenzo Gentilefu Filippo, Ignazio, tonino Lo Cicero, domiciliati per ele-

madre ed amministratrice del di lei suddetta Elisabetta Abate e Filippo Francesco e Lorenzo fratelli Nuecio zione in Palermo, Giuseppe Calafat06

figlio Francesco, coningi Crocifissa Dalmi fu Giovanni, coniugi Elisabetta fu Benedetto, Francesco Nueciofn An- domiciliato in Palermo, Mariano eRoi
Guardi e Giovanni Enia e Marianna Minneci fu Mariano e di Rosaria Zau- tonino, domiciliati in Palermo - Sal- sario Moscari, domiciliati in Palermo

Ousmano vedova Guardi, Vincenzo e gari e Gaetano Di Santo di Antoninos vatora Stefano ed Andrea Seiarrinofu Maddalena Gentile, Filippa Gentile

Francesco Gentile, domiciliati in Pa- comagi
Domenico Minneci fu Mariano Nunzio, Stefano Sciarrino fu Giuseppe, domiciliate in Palermo, Giuseppa Di

lermo, Antonino Fabiano e Filippo e di Rosarla Zangari ed Emmanuele Giuseppe Sciarrino fu Giovanni, Giu- Girolamo moglie del signor Giusepp
Di Salvo, Elena Comparato e D'Agati Caffaro fu Antonmo,comug1RosaMin- seppe Sciarrino fu Vito, domieihati in Franzella, domicilista in Palermo, Gae
vedova di Giorgio Norcia, coniugi Ro- nect fu Mariano e di Rosaria Zangarl contrada Carini, meno di Giuseppe fu tana Albano, domiciliata in Palerato

maria Barbaccia e Comparato e Tom- e Giuseppe Bonfiglio e signor Domemeo Vitò domieiltato in Palermo, Rosalia coningi Maria Anello e Rosario Rosato
maso Di Salvo Nicolò Barbaccia e lilinnect fu Prancesco e della fu Dome- Minneci fu Pietro vedova di Giovanni Rosa Anello, conidgi Maria Anellóte

Comparato, domiciliato in Piana dei nica Puglist, domiciliati in Palermos Tomaselli, coniugi Basilia Minneci e Giuseppe Di Girolamo, domiciliati ik
Greci, coniugi Rosalia Gentile e Gioa- Vincenzo, Filippo ed Onofrio Bruecala Vincenzo Giamporearo, Domenico Min- Palermot Antonino Minneci ed Orto-

chino Ingraiti, domiciliati in Palermo, fratelli dei furono Michele e Vincenzo acci fu Pietro, Pietro Minneci fu Fran- lani, comagi Antona Minnecie Vincenso
Gioachino Cassarà fu Vito, Arcangela Nuecio, domiciliati per elezione in Pa- cesco, Antonino Minneci fu Franceseo, Merlo, Rosaria Minneci vedova Os

Cassarà fa Vincenzo, Michele Cassarà termo, Giuseppe Salvia fu Salvatore, Basilia Minneci fu Francesco, Giuseppa glam, . Giuseppa e Giovanna ¾a

fu Giovanni, Andrea Cassarà fu Mi- domieiliato in Baucina, Antonmo Di Minneci, Pietra Minneci fu Giuseppe, Antoa• D'Agostino e Suoro Felice

clgle, domiciliati alla Piana de' Greci, Girolamo,
Salvatore e Maria Antonia coniugi Basilia Minneci fu Salvatore e nastasio, domiciliati in Palermo, Vina

coniugi AngelaMinneci ed Ercole Por- Di Girolamo e Giuseppe Di Girolamo Salvatore Cattilla, coningi Angelina eenzo Gentile e Maria Carmela Gen

casi e costui col nome di padre ed in La Mantia e Vincenzo La Mantia, Minneci e Francesco Caruso, Giuseppe tile, domiciliati in Palermo, Antoning
amministratoredella figlia minore Gra- Filippo ed Antonino Nuecio fu Pietro, e Pietro Minnect fu Giuseppe, Vincenzo Gentile, domiciliato in Palermo, MB·µ
zis, Rosalia Minneci, nubile, di etá contagi Maria Concetta Nuecio fe An- Minneet fu Salvatore, Fellee ed Anto- rianna Lambardo vedova Minneci, Lo-i

maggiore, del fu Ferdinando, coniugi tonino e Michele Morello, Filippo Nue- nino Camarola fa Salvatore, quali figli renzo e Salvatore Minneci, e comogi
Domenica Poreasi in Rabboni e Luigi clo fu Antonino e Maria Di Girolamo dei furono Salvatore e Maria Natoli, Marietta Minneel e Salvatore Cassarà,

Rabboni, Gaspara Mascari e Minneel in Anello del fu Giuseppe e Carlo A- e costoro eredi dei furono Felice Natoli sacerdote Antont Sciarrino, Bri
tanto col nome proprio, che .d'incari- nello fu Francesco di lex marito auto- e Gaterina Minneci, Stefana Marto- La Villa, domisiliati in Palermo,
cato e commissionato delle sue sorelle rizzante, domiciliati in contrada Mez- rana, Maria La Manna del fu Dome- ton• Nuccio, Luerezia Sciarr

Serafina e Giuseppe Mascari eMinneci, zomorreale e Pietratagliata, coniugi nico, Pietra Barreca figli ed eredi dei fana Cataldi, Girolamo Ca
coniugi Elisabetta Mascari e Minneci Elisabetta Guardi fa Tommaso e Giu- furono Antonino Barreca ed Angels tro Cangelosi, Pietro e Piet
e Francesco Luci, coniugi Rosalia Ma- seppe Nuccio, coniugi Anna Maria Minneei, e costei figlia di Pietro, Ste.. fu Giovanni domibiliati in Palern¢
searle Minneei e Vincenzo Lo Cascio, Guardi fu Tommaso, e Pietro Bran- fano Martorans, Antonino Mauro fu Pietro Ca oei e Vincenzo Marcas

domiciliati in Palermo, Stefania Cata- cato, sacerdote don Antonino Guardi Filippo, Rosalia Buccola vedova di nò, dom in Palermo, Antonitio
lolo vedova di Vincenzo Selarrino e fu Tommaso, coniugi Vincenza Oddo Salvatore Mauro, Caterina e Basilia e Vincenzo Caesarà, domiciliatiin PN
Lucrezia Seiarrino fu Vincenzo, nella e Guardi fu Francesco e

,

Giuseppe Mauro fu Filippo, e Maris, Provvidenza, termo, Andres, Teress, Dom
° GIR"

qualitå la prima di successibile e la Uzzo,_domiciliati e residenti m Ven- Filippo e Franceaeo Paolo Mauro fa seppe eGio.BattistaD'Agostino, a

seconda di erede di Vincenzo Seiarrino, timiglia di Siellia, Fortunata Oddo Paolo, e costoro rappresententi 11 fa- zio, Salafia, Giuseppe e Benedett
domiciliate in Palermo, Pietro Cange- e Guardi fu Francesco vedova del si- rono Filippo Mauro e Maria Minneci, lerio, Salvatorè e Teresina Ca els

losi fu Francesco, Pietro Seiarrino fu gnor Antonino Natoli, coniumi An- e Basilla Minneci e costei figlia di Pie- domiciliati in Palermo, Filippo Arena

Giovanni Vincenzo ed Aritonio Mar- tonma Oddo e Guardi fu France- tro Minneef, e Stefana Martorana, con- marito ed autorizzante di Vincessa
cianò fu 'Carlo, Salvatore Seiarrino à sco ed Antonino Traina, Teresa Oddo ingi Caterina Geraci fu Ginaeppe e Guardi, domiciliati in Palermo, 08tt
Onofrio,SalvatoreSeiarrinofaEmanue- e Guardi fu Francesco, nubile, con- Angelo Gagliano, Vincenza Parast fu rina Tritirò, conin GiacomaTrafirò-e
le, Giovanni Sciarrino fu Giuseppe, con- ingi Maria Uddo e Guardi fu Fran- Antonino vedova di Salvatore Geraci VincenzoÆanter omiellisti in E*

iugl Giona Seiarrino fu Giuseppe ed cesco e Giacomo Oddo, domiciliati e fu Franceaeo, Mariano Piraino fŒ An- lermo, Pietro Sal iá fu Pietro, domi-

Andrea Di Maria, coniugiMaria Seiar- residenti in Baucina, signori Gaetana tonino, qual legittimo amministratore ciliato ivi, e Nicolò Giordano, Stefag
rino fa Nunzio e Giuseppe Gargagliano, Gentile fu Giuseppe, coniugi Antonina dei di lui figli minori ed eredi della fu Giambruno fu PietroyGiuseppe e

Francesco Sciarrino fu Nunzio, Salva- Gentile fa Giuseppe e Giuseppe Norcia di lui prima moglie Angela Migneci fa nedetto Piro fu Giuseppe, Gins
tote Selarrino få Nunzio, eaeerdote fu Matteo, domiciliati in Plana, Anto- Francesco, e Francesca.Di Martino di Giordano e Piro, Eietro e Matten
Giovanni Seiarrino fu Giovanni, Giu- nino,e Pietro Triffrò, coniugi Girolama Onofrio e della fa Maria La Marca fu GiuseÞþei Benedetto, FranceseA
seppe Armetta, Francesco Seiarrino, Triarò e Benedetto Rizzo, coniugi Ca- Domenico, Ignazio Medica marito ed salia Mirto fu Benedetto e conia
coningi Francesca Sciarrino fu Gio. e terina Giaconia e Vineenzo Pisantieri, autorizzante la DiMartino,MariaMauro ria Grazia Mirto e Giuseppe grò,

PietroMerendino,Gio.Seiarrinofa Gio. Pietro e Salvatore Giaconia, Pietro fu Paolo vedova di Giuseppe Rosselli, Regio;Prebendato D.LudovicoTrißr
conia ata Seiarrino fa Salvatore, salvia, coniugi Caterina Salvia e Pietro Provvidenza Maurofa Giusegipe e Fran- Salvatore ed Angelo Trifirò fa Salf
ed A Cacuzza, Vincenza Sciar- Lo Re, domiciliati e residenti il primo cesco Montesanto fu Giuseppe marito tore, Beneficio D. Antonio y Bella

rino Salvatore vedova di Onofrio in Vallelunga e gli altri in Morreale, ed autorizzante, Filip Gioachino sac.R..Giuseppe e D. Giovan tay

Emplora, Giuseppe Sciarrino fu Salva- Maestro Giovanni Di Salvo e Gentile, Mauro fu Giuseppe, co Basilia Di Bella coi nomi, Anna S

tore, Pietro Selarrino fu Giovanni,Vin- coniugi Brigida Gentile in Ciulla e Mauro fu Filippo e della fu skinMin- Giuseppe Guardl nel nomi,
cenzo Tirello fu Giuseppe e della fu Biagio Giulla, coniugi Marianna Gen- neel ed Onofrio Pinnello fu Bartolo- Salvatore D'Accardo, Antom
Agata Seiarrino, Pietro e Girolamo tile in Triolo e Salvatore Triolo, Ro- meo, Giovanna Bucale fu Giuseppe ve- e Maria, Pietro e Damiano, cita

Cangelosi fu Francesco e della fu An- salia DI Miceli in Gentile vedova del dova di Salvatore Mauro fu Filippo, Salvatore, domiciliati per e
tonina Sclarrino, Antonino e Vincenzo fa Domenico Gentile, Gioachina Gen- coningi Basilia Mauro fu Filippo e della Palermos Rosa Lo Presti e Lo
Marcianò fu Carlo e della fa Anna-tile del fu Domenico e Castrense Mar- fa Maria. Minneci e Raffaele Merlino Rosa Lunga, Salvatore Salvia fa
Scfarrino, Salvatore Vassallo fu Fran- chese, Giuseppe e Gigsoppa Gentile fu Antonino Antonino Mauro fu Filippo Vatore, domiëllfati per elesidne i

cesco, Giovanni e Lucia Sciarrino fu del fu Domenico, frateRo e sorella, O 0 fu AlarikŠlygeel fu Giuseppe vedova lermo, Dorotea, Giuseppa, Anto
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Santa Nucelo, e GiáaeldhaáÛttnia e dente mandato; e che si diviene alla SOCIETA' ANÖÑÏMASettimo Accardo col nomi, domiciliati presente acconda citazione a mente
in Morreale, Michele ad AntonineMin- dell'articolo 382 Procedura civile, con DELLA STRADA FERRATA DA KORTARAA VIGEVANO
neel, domiciliati in Morreale, Andrea dichiarazione che non comparendo la
Di Sälvo, domieiliato in Morreale, causa sarà proseguita in di loro con- esbblicazione).coning! Girolama Triffrò RNicolàPre- tumacia. (16 p
stigiacomo , domiciliati in Morreale, 6275 LIBERTINO ÛATTO BBCÎSTO. La Direzione della Società essendo proceduta alla pubblica estrazione di
coningi Anna e Maria Di Salvo e Giu- --- numero diciotto obbligàsioni del Piestilo dëllä Società stessa approvato
seppe Salerno, Francesco Nuecto fa ESTRATTO DI SENTENZA. con Regio decreto 18 febbraio 1856, per la sguarantestniailuinta semestrale
Benedetto,Cdomteiliati in Palermo, e Nella causa fra Lenzi avv. Enrico, ammortizzazione in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 det-ziÛemanæPal ru o, do e a o ee pepresenestra se me er cered l'assemblea generale degli azionisti,

nnMrispettivo dei medesimi, I signors Fran¯ nerale Ël Tesoro in persona del com_ NO
cesco Gentile, domicillato in Piana' mendatore Scotti Pietro sequestrataria, . Che li numeri designativi delle obbligazioni state favorite dalla softe sono
qual padre del suo figlio minore Giu¯ ra presentata dall'Avvocatura Gene- II Beguenti:
t a do i sti ne$rr a ebeit rreadcalne d oma, e Bourdin Carlo 1 Estratto N. 2368 10• Estratto N. 2803
parire in lines sommaria giusta il cor¯ Sul sequestro per 'lire 160 20 oltre le 2 1055 11° > > 889
rispondente decreto del 17 ottobre 1878' spese, 3 159 12 2297as RLLn t ndea utr taec obure' Il Regio vicepretore del VI manda- 4 2299 13 2232
innanti il Tribunale civile di Palermo, mento di Roma con sentenza pubbli- 5 1688 14 1486

11 Inn s e dermaenDitirep re a
r a i seo el ao oD, 229 14968

e prem esso dal signor Pietro Scotti, sulla pre- 8 934 17 > 2538Dide l'istánte nel nome che da que sentazione di detts sentenza e relativo
sto Tribunale, sezione prima, nella hte certifleato di non interposto appello, su 9 » » 1512 18° > > 1770

tz nea d tA oDasa a ò che ILmedesimo deve al siµor Che a partire dal giorno 7 del prossimo mese di gennaio 1879 presso la Barica
Fdtedità ansidetta, fu emessa sentenza del cletà i Co har p e Agricola Industriale in Vigevano e presso la Banca delli signori Museo e
nel di 25 Inglio 1873, pubblicata li 8 chiarazione, prelevate le spese della Guillot in Torino sarà aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale
sgosto detto, con cui fra le altre eta¯ detta dichiarazione.Ha condannato inol. delle obbligazioni portanti li surriferiti numeri in ragione di lire 250 caddnatuizioni . fu nommato amministratore tre il Bourdin alle spese del giudizio, mediante rimessione delli corrispondenti titoli.

o di p tera , a care in fo dr er in tetok acendono a.lire 127 70. Che a partire da detto giorno 7 gennaio presso la Cassa e Banca suddette
stiói esistenti nella contrada Rocca' da pa rei dal deItro tneistenserz o sarà pure pagato alle obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del
per un periodo che non fosse al di là somma dichiarata, e sulle altre quote relativo vaglia n. 46, il semestre interessi scadente al 1° gennaio suddètt ha
dL tre annt. Questa sentenza venne che andranno a scadere. tagione di IIre 5 40 cadan-vaglia, così ridotto dietro deduzione di cent. 85confermata dalla o o Roma, 28 dicembre 1878. iangente di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile. 4 .se on t al 'eeeredità Gentile,chtrovò i Io sottoscritto useiere ho notificata Vigevano, addi 28 dicembre 1878.
ondt u econnomia n en unt e aD'A

p se e se enP tral a

m

La Diremione.

I o I n a
a

na mMin t oin sze; MUNICIPTO DI RAVENN'X '

e p Ici ti l a i gret los gno da
i Estratto del verbale 10 dicembre 1878 portante la 16 sortizione, fatta d

bellazione pel corso di tre anni di so-
11 rees ensa e diam a me ante af¯ Giunta municipale di Ravenna nell'aula del Consiglio aperta al pubblico,

pra filisato, e quindi l'asta rimase de- di esta seat 1 etura, e di alesra engi delle Cartelle eniesse dal Municipio in pagamento del Pineto acquistato dais
se come meglio rilevasi dal corri¯ mile lasciata all'ufficio del procuratore Canonici Lateranensi di S. Pietro in Vincoli in Roma,e.degli eredi Baratelli
naio 1e875 in a reno ei flegio. e Sacerdoti, non che per l'acquisto dal Demanio dello Stato per ogni ago di-
Cavarretta e Caruso. _6288 Massa DOMENICO USOÎ€rO• fÎ$ÍO per detto stabile.
Ritenuto l'anzidetto; Presenti:
Attesoché è osservabile che i fondi AVVISO•

Lovatelli Co. cav. Ugo, ff. di sindaco - Serena ing. cav. Antonio, aaAeÑoda gabellarsi sono destlitati a diversi (16 pubNicazione)·
- Ghezzo D.r cav. Emilio, id. - Fabri D.r cav. Cosimo, id. - Bureento dealtur c

h cear gen
ve i nder ca chinnDanue a nazzi D.r Ugo, id. - Martinetti Gaspare, assessore supplente.

rava il Tribunale quando pronanstava sezione del T bunale civile di Roma Per la Comúsissione del Prestito:
quella sentenza,mentre in diverso caso nell'udienza del 31 gennaio 1879, ad i- Della Torre Co. Cesafe - Guaceimanni Co. ing. Luigi - Ra-non avrebbe disposto una gabellazione stanza del sigdnor Vincenzo Casini fu sponi Co. Lucio - Santucci Romeo - Corradini Co. Gio-r1•o oe agcronn m li usi agrari e le e neno a g.Mu p e, vanni, esattore comunale - Morigi Napoleone, contabile
Che il gabelloto non potendo trovare fa Leonardo, ed Anna Maria Bigliocchi Fatta la verifica dei biglietti portanti i numeri progressivi dall'1 al 1150,

il BRO $0rnaconto non avrebbe giam- vedova Kauli, ei procederå alla veridita procedutost poscia all'estrazione sortarono i seglienti:
rlŠŠdnes natoacdon m"eanbena pellofnee a 'era ribasso, del fondo qui 505 247 329 901 269 856 915 756 847 968 313 469
ove/non potrebbe trovare il sua utile asa in costruzione posta in Monte- 861 227 425 249 489 497 1022 1118 951 59 472 181
nella recollezione· rotond nella via Ricolotti, già via 854 630 291 377 1118 413 519 127 695 1006 697 657
pr el mri ono r ne$i a e i aÔì de egnat le stnudi a o b6area 1, 764 481 306 159 171 731 688 153 460 754 851 703
tati• mappa sezione prima n. 433 sub. 2. 486 373 538 442 31 646 1111 677 288 1017 617 606
D"onde la necessità che i fondi sono L'incanto si aprirà sul prezzo di 794 741 939 644 531 207 e 456.

rimasti in economia con danno della agima fissato in lire 10,50108, ribassato
Amministrazione - Attesochè sorgendo cioè di.due decimi. La Ginnta Municipaler
il bisogno di doversi sistemare questo Roma, 27 dicembre 1878. Ugo Lovatelli, f. di eindaco - Antonio Serena, assessore
punto mteressantissimo dell'Ammiox~ 6287 VlNCENEO ŸESPMRNI USc. - Emilio Ghezzo, id.- Cosimo Fabri, id. - Ugo Bur-strazione Gentile à giusto che il Tri~

nazzi, id. - Gaspare Martinetti, assessore supplentð.UnrLvve e
DICHIARAZIONE D'ASSENZA• La commissione:

accordare i mezzi; (2• pubblicazione) Cesare Della Torre - Luigi Guaccimanni
Ritenuto cain'altro mezzo nascente Il Tribunale civile e correzionale di Lucio Rasponi - Romeo Santneci.

ede$odistadnrie el nome che pine. n fu Carl , a tt r aani raa Il Contabile: MORIGI. N Tesoriere: GIØVANNI G. CORRADINI.
cia al Tribunale elargare il termine presentata per delegazione d'uilizzo dal Pei ßegretario: Lumi BENELLI.
stabillto colla suecennata sentenza des sottoseritto, dopo aver assunte infor¯ Ravenna, 11 dicembre 1878.
gliottoagostomilleottocentosettantatrè mazioni, e viste le regolari pubblica-

6197 Visto - 1117. di ßindaco: UGO LOVATELLI.per la gabellazione di cui è cenno, ed zioni del decreto 16 agostg 1877, e le
all' o accordargli la facoltà di poter Ipserzioni 20 ottobre et nombic -cre"r°.? I fondi ereditari per il periodo 1877 nella Gazzetta Ufficiale del Regno, SOCIETA VENETA PER IMPRNE E (10 TRIJUONI PUBRUCIIIdL nattro o sei anni a seconda delle e 18 ottobre e 20 novembre 1877 nel

giori offerte utili, che gli verranne Giornale degli annunzi giudiziari del (ga pubblicazione)
te - Coddannare chi si opporrà alle 14 stretto, h a entenza 24 agosto A termini dello statuto sociale, possessori di azioni della Società Venetaese del giudizio emunire la sentenza 78, e5 colla t

esso giorno al nu~
per imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che, a datare dal •rendersi della clausola di provvi. meeÛieht rata l'asasanza dolfo il gennaio 1879, presso la sede della Società in Padova, via Eremitani, n. 33

dienh rato in fine che il si. fa Carlo di Ghirla, frazions di Val- dietro pusentazione dei coupone, distinti in apposita scheda da ritirarsi dal-
rF He Di Maen eÙ o B rŠlopnere di eg onseguenti effetti

i e 5 5 eer nanenres endaelesecondo semestre 1878 in ragione del 6per 010
Cavour, anm. .... procederà per lo i. Varese, 11 1e novembre 1878. all'anno sopra ciascuna azione liberata dal VII decimo.
Etaatg ggi nome ai sensi döl corrispon- 5618 AVV. G. BAnna prog. 6035 Il 00BBigl19 4%mministraziox0e



1ÏESIA 80TTOPREFET'Í'URA DI BPOLETg arg giggy
lie dei ladi di sistemazione del torrente denominato Alvd0 Per deliberazi ne dgi às 1 r Ïonisti Aeß Ban

di ÑØS LOrd¾Ø0 déio coakookii in ansåmíblea or arla 90Í AloÑO igennaio 1
precina, gella,galariella B0rsa vÏa-dell'OspedaIè, u. 28

Anise di ultinto esperiinento ovesse ami già¾ö·
endosil signór Filtypo Paglioechini di Bevagna offerto oltre il ventesimo _1 Relazione del Copsiglio.

like cinqueneato in diminusione del prezzo di appalto ilet lavori di giptema- 2 ReÍàsione dei consori,
zione del torrente denominato Alveo di San Lorenzo dalla strada del casino 3• Deliberpilone put rendiconto dell'espreisip iB78.
Apgli eredi Fontana in comnae di:Spoleio, sino alla configenza neleanale de- 4° Nomina di amministratori.

onlinato Flamicella.in comune di Trevi, à rimasto quindi deliberato al mea ,
6• Nomina del eensori.

esimo rappalto stesso per la somma di lire 76,659 76. In confoi'mità de.Il'articolo 26 degli sfAtati hanny diritto di interve re allt

D
_
pya a termini di legge pžÿcedere ad an ulterioredeûnitivo espe- assemblea gli azionisti posgessori di slineno diggi AzionÌ ¢ge 4

si rende noto chè alle eye 11 antimerldinne precise del giorno 18 del tato non piu tardi del 15 gennaio 1879 idoro ‡ijpli:
pro gençaio si terrà in qudsta regidenza gottoprefettizia, davanti 11 sot- In Torino, presso la Banos di Túripo;

tog mottöprefetto nella ens qualifloa di presigente della Commissione In Milano, presso f signori Vogel e C.

speciÃÌç per la Boniûeaziope umbrp, un pubb)Igo incanto col metodo dei par- Torino, 11 26 djoembrp 187ß.

titi degreti, iter ricevere le ofpr‡e in ribasso della enanelata sopma di lire 289 11 Dire#ore Generale• A. PM

L i e,de di oferta scritte In parta da bollo da una lira, debitamentgang- STRAÐE FERRÄTE DELL'ALTA I A
gallag, e sottoscritte dagli oferépti e gai riggetpivl fideinseori, devranno con-
segnarsi prima dell'ora sopraddetta nella segreteria dalla.Boniñeazione umbR • (8•,pupigeesifme)•
eutarranno contenere in tutte lettere la-Indioasione chiara e pkepió (el rf- Si rende note a Chinnque,possa avétvi jn$egeSBA she, 4,tepgre gegli grtleg

sehe a3ptende ofrire inut prezzo di appalto ridotto come llegra, e che 60 e 69 dello ptatuto della. Società per le ferroÝìe doblWoaterrato, 11 giorno11Í
otrå essere minore di lire oinquecento. gennaio 1879, alle pro 2 Ipne, in una delle sale delpadi sud-eA

A. aissedna soheda .dovrà unirsi a garansia dell'oferta un deposito in au- della stazione di Tbrinò
.

nova, al pt eri alla
merario di lire 1500 per sopperire alle spese tatte inerenti agli atti di 99- sorte delle Aziqni privile ilella linea C lorá-Bra, g
palto,2eomprese quella di bollo e regletro. gigeshna estrazione a sorte delle Obbligquigni d lÍs Cava

gli lispiranti snorranno altresi, a garansia delPoferta, depositare alPatto Alessandria.

deB'offgris stessa lo importare del decimo del invori, o medignte dert18eato Le quantitå da ammortigsgrei nell'Anpo 1879 sono di 22 Aziodi e di TT
gifiepósito, a la danaro, o inneartelle del Debito Pubblico Italiano äl yalore bligazioni, ed il relaglyo rimborso avrå luogo ally par) ja Igt(I g
kli Ilorip, ammettendo anche a tal aopo l'obbligazione dipersona riconosciuta cominciar# 461 glerno 1° luglio 1879.
responsabile ; depositi che saranno tenuti fermi sólo per q ello cui riinarrå = In qugata 000Salone si avvisano i Sorfator) dei itgli sagdigati e il

aggIndicato Foppalto.
* Visio del inedesimi, incominciando liillþ eendenza del tagliando 1• genna!0'

Ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità, mediante un certiff- 1879, sarà fatto esolusivamente prolisò la stazione di Torino,6P. N.
cato rilaseisto, o yligato da pn ingegnero di,data non maggiore diaeligesi. Milpap. 28 dicexqhre 1878.
Le gehedejo quali non fossero corredate del predetti dodumenti,o non fos- SjlóÌ Il Coggigjio (7Ammfulatrazion

I)eyo prðaentato optro il termine Baitto come ppgre, gon parappp prese ip --
conal eraslene. ESTRATTO DI BANDO• Jt. TRIBUNALE DI COMME 01
J lli dili di i ddgagci essere opppgigtf n,el toghig di aant4 Nell'udie r e febb

41 pomå.

oTri eni al ihoto Ingante gdno pl pyggentappe ; fare un'p}tpriorp ;1 re di an eridiane, n

offert tÎ$sûo, l'alilialS di euÌ si fratta rimarrà definitigalpeate ,aggiugi- cederà, didlisWza del d gnbor Cesare FESTA, negogiante di gggg i (ggi

onto al mensionato signor Filippo Pagliocchini. Bruseagli eã a danno di Andrea ed al-
ria in Boina, in via dei BesMnerlos

B iano dei lavori, come i capitols$i genergle e sp,ec141e d'oneri, trovaqsi tri Bor i del fu Francesco, di Tosea-

in qüdafa Aegretgria (elfa Boñíficaziope umbra, e prgsgo Pallielo lla,e a l'In 4 e yexulita giudiziale Con ording a udice e eg t

11 eignor Giovanni Batilsta Tomei per oorgqdo dj cljupgue vo-- 1 TSenoad ativo, eita il giorna 20 proeilmo meseadh

glia prendde cointizion(Vottd l'gssaryands brito del espitofato speciale, in qtlel territorto, a genn 1879,alle ore10 ant nelacan
quanto di quello gezierdÏe a stampa e delle die oeLpioni tgtte sancite dal so. del Pj occhio, ero mappa rgera dis 00asiglio di Angste bungley

pra ta am to ilta gener'ale 9. e es credi

8275 - II Honoprefeno: CASATI monastero jill S. adlo agosta e Restano quindi convocati per deT$d
2• 'Çerreno fo come so- giorno ed era tatti i creditori, e ayak

MMINISTIIAZIOWE PROVINCIALE ÐI MESSINA prg, contrody ero di vitano Ï me.desiWi ad esibire antiallís
mappa 688, sez con Eer- tAmente i ttivi titoli di eragitoon

sul o 40 orgeggi avuto Iggg el 17 geopke 1878, per rimborso di ob_
ra in iaresÀe 8 e22 b d ,edomicilŠoa

bligagoa provigelpli 4el,ta retp strgale, cioè: vpre d Ort trollo de la Concesione ohi, 184, se son preferiscono di d
ago sprteggio de)1e 0þ¾igszionL di 26 e 86 Serie. di . tarlLin anesta omneeneria.

Nuesere Numero Numero Esquyo 'Numero Numero
8 osta come sopra,vla Cava, Roma, 26 dicembre 1878.

ork¾ di ein stone le 441 e d'ordine i em eiene Berie gil
e eo 82TT Il vicecano. O. GIpan

2 198 3 46 8 111 2 111 easone di lire 43 a fävore 14 me- Islanza,per deputa di perito
8 118 2 118 9 80 2 80 nastero di questa città. Il Regië Trlbanale civile di Villetr
4 138 3 4 10 224 8 92 Viterbo, 26 dioenibre 1878- per.gli effetti adil'art.& Co

104 8 82 . 11 885 3 203 6284 Lmar avv. §Avnar pr#9 prouwdura elvilp, Made di ab
6 272 3 140 12 14 2 15

'

AVVIßO. *°je e id C Co
narto sorteggio delleObbligazioni di 46 e 5* Serie, a ista sa (I-Federico e Ere maintetratore dei suoi figli

i 721 4 227 18 1095 4 601 Meä , a sittati elet en Alessandro ed Attuio, ammbesoiál
10g) .4 547 1& 705 4 211

ey le ratAre ggelo trocinto gratuito con decreto 17ànåtso

750 4 256 15 691 4 197 Io o tiûcatosi e ti
8 della Commissione presso 11d'r

12
1
Og a olesi, d'in aid

962 4 468 23 693 4 99 domanda degËtanti coptenga yt- alma, Luigi Spalletta.
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